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a alle ore 17,30 
il compagno Togliatti par-
lerà in Piazza San Giovanni 
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operaia 
nell e lott e del popol o per il lavor o e la libert à 

Gli interventi di Giorgio Amendola, Berlinguer, Spano e  -  saluto del 
 ungherese dei lavoratori portato dal compagno  - Uarrivo del compagno Schwindt, delegato 

del  comunista della Germania Occidentale -  di delegazioni recano doni al Congresso 

TERZA GIORNATA DI LOTTA CONTRO FRANCO 

Tre fabbriche lessili 
scioperano a 8. Sebastiano 

Nuove manifestazioni a d - Spedizione punitiva 
della polizia franchista contro la Città Universitari a 

B due storni 1 lavori del set-
tim o congresso del Partit o co-
munista italiano si svolgono at-
traverso una seria e approfon-
dit a discussione dei temi trac-
ciati nelle relazioni introduttiv e 
che il compagno Togliatt i ed il 
compagno o hanno presen-
tato nella prim a giornata. Si so-
no avvicendati alla tribuna , nel 
corso di queste sedute, dirigent i 
nazionali del movimento operaio, 
delegati di diverse Federazioni 
provincial i  delegati dei partit i 
fratelli. 

''Pubblichiam o oggi un ampio 
resoconto della relazione del com-
pagno o sul secondo punto 

: a della classe 
operaia nell'attual e situazione po-
litic a italiana ». 

Già i l compagno Togliatti , ha 
o i , nel suo rap-

port o generale ha ricordat o e ca-
ratterizzato la vasta adone delle 
masse operaie e popolari, che, nel 
corsp di questi ultim i anni, si 
sono opposte con grande slancio 
e .spesso, con successo alla poli-
tica governativa. 

Permettete che io mi soffermi 
ancora su questo tema per.sotto-
linearne alcuni tratt i particolari , 
e per  mettere in riliev o gli aspet-

mlglioramentl delle condizioni 
del lavoro mezzadrile e del lavoro 
in generale, costituiscono le più 
importanti'conquist e di quei pri -
mi anni. 

 padronali 
Parve un momento, che tutt e 

le forze democratiche, sane e pro-
gressive della nazione, fossero 
concordi nel riconoscere la ne-
cessità e l'urgenza delle riform e 
di struttura . i la Costitu-
zione, indicò la strada per  at-
tuar e la riform a industrial e e 
quella ' agraria, fissò i l diritt o 
al lavoro e a una retribuzion e 
proporzionata al lavoro e suffi-
ciente ai bisogni dell'esistenza, 
fissò i l diritt o all'assistenza, al-
l'educazione e al riposo. 

a per  i l rifiuto , da parte del-
la democrazia cristiana, di conti-
nuare in questa politica di unità 
nazionale e di progresso, rifiut o 
provocato come ha ricordat o i l 
compagno Togliatti , dall'inter -
vento dirett o delie forze impe-
rialistich e straniere nella nostra 
vit a politica e nella nostra eco-
nomia, fu posto uno sbarramento 
a - ogni sviluppo democratico e 
progressivo. Anzi l'offensiva pa-
dronale riprese vigore, di modo 

Tegliat a «sa I n biasci e i l p i * sfocal o del era»» * al llssJsr l afe» si 
è resal e lar i a salata* » & 

dronale a governativa contro 0 
lavoro  la stasse condizioni di 
esistana*  delle nostre popolazio-
ni . e approfondito di que-
ste questioni deve servir*  ad in -
dicare la funzione e i compiti di 
unificazione e di direzione delle 
grandi mas**  popolari eh*  in 
questa azione per  l'avvenir e e la 
rinascita del paese spettano alla 
elasse operaia, in particolare, e 
alle classi lavoratric i in generale. 

Nessuno può negare che in l u -
na, subito dopo la guerra, seri 
piogiessi si ebbero nella riatti -
vizzazkme delle industri e è dei. 
ragricoltura , nella riorganlzza-
sJone degli scambi e della viva 
sociale. 

iefegif opmrm 

pa- che la storia «UquesTuttim* trien -
nio, del trienni o che va dal sesto 
Congresso del nostro Partit o 
questo Congresso, è la storia del-
la lotta di tutt i i ceti lavorator i 
per  respingere e far  fallir e l'of -
fensiva padronale e imperialista. 
k Gli operai metallurgici , chimi-
ci, tessili, gli edili solo con la 
lott a hanno potuto imporr e i l 
rinnovamento dei propr i contratt i 
di lavoro  i l miglioramento di 
clausole importanti . o stesso è 
accaduto per  altr e categorie mi -
nori , con gli statali, i gassisti, e sc 
e per  1*  loro particolar i rivendi * 

Questi progressi si ottennero 
grazie, essenzialmente, alla ab-
negazione  ai sacrifici delle mas-
se operaie, bracciantil i e conta-
dine; alla collaborazione fiducio-
sa tr a operai, tecnici, impiegati 
o inteOsnoali; o spirit o di ini -
ziativa  alla capacità creativa 
delle o organizzazioni di fab-
brica, sindacali e di partito . 

a nostra politica unitari a e 
nazionale, Punita d'azione con il 
Partit o socialista, furono all'ori -
gine di questi progressi  permi-
sero i l grandioso sviluppo del-
Forganl&aziott e sindacale, del-
rorganizxazion*  cooperativa, di 
molteplici associa rion i  movi-
menti unitar i  democratici, 

l blocco osi ttreasismentl; la 
fissazione di minim i salariali per 
l e vari e categorie; la capacità 
«acquisto del salario assicurata 
attediaste la scala mobile; l'asse-

di terre al lavar*  ési 
i 

cazloni.  diritt i ' i poteri delle 
Commissioni interne si sono do-
vut i difendere con le unghie e 
con i denti, contro le pretese de-
gli industrial i di limitarl i gran-
demente e di procedere a Ucen-
ziamenti indiscriminat i e non giu-
stificati . n tutt o questo periodo, 
mentre cresceva la produzione e 
cresceva lo sfruttamento del la-
voro e crescevano in misura 
scandalosa i profitt i capitalistici, 
cresceva di pari passo la volontà 
degli industrial i di procedere a 
« ridimensionamenti » e a licen-
ziamenti in massa. 

n generale queste lotte si sono 
, sindacalmente, con ri -

sultati positivi; quasi sempre han-
no rafforzat o l'unit à e la solida-
riet à operaia e popolare e frenato 
la volontà padronale e governa-
tiv a di procedere per  quella stra-
da. a più recente lotta per 
la rivalutazione dei salari e 
degli stipendi industriali , soste-
nuta con unità d'intent i da im-
piegati e operai  specializza-
ti . e appoggiata energicamente da 
tutt i gli operai, anche dai mano-
vali , ha non solo difeso i diritt i 
dei lavorator i ma anche consolida-
to la loro unità nell'azione supe-
rando incomprensioni e diffidenze 
reciproche. Se una osserva-
zione dovessimo fare a que-
sto. proposito, è che non.abbiamo 
saputo, utilizzare, di questa pre-
ziosa esperienza, tutt i gli insegna-

:tpienVi^ ;per  iqaf&ormèrit e raffor -
t-lkàfe: rifritt a operaia * slttdaeaTevlÌT 

questo senso, invece, più ricche 
di insegnamenti e di risultat i so-
no state le lotte combàttute nel-
le campagne. , : 

 lotta per

, differenziato in 
modo da non gravare troppo sui 
mezzadri, piccoli fittavoli , coloni 
e coltivator i diretti ; l'imponibil e 
di miglioria , a carico della gran-
de propriet à terriera ; l'imponibi -
le invernale, per  alleviare la di -
soccupazione stagionale, sono sta-
t i i motivi principal i delle lotte 
nelle campagne e la base di una 
vasta mobilitazione unitaria . 

a lotta per  l'imponibil e si è 
accompagnata da per  tutt o alla 
lott a per  difendere i l diritt o dei 
lavorator i a controllar e il collo-
camento. e varie lotte dei sa-
lariat i agricoli, sono riusci-
te, in questi anni, a far  r i -
conoscere, le otto or*  di lavoro e 
le sette ore per  le mondine, a 
regolamentare le disdette e a 
concedere i l sussidio di disoccu-
pazione ad alcune categorie di 
braccianti, a far  concedere a nuo-
VJ» categorie, e a migliorar e le 
vari e indennità per  gli infortuni , 
per  l'assistenza farmaceutica, per 
i l caropane. Anche i coloni e i 
mezzadri, con l'appoggio dei brac-
cianti , sono riuscit i a migliorar e 
le quote di riparto a loro favore 
e a favore del piogresso dell'a-
gricoltura , destinandone  4 % 
alla migliori e fondiarie, mentre 
l'abolizione d e l l e prestazioni 
gratuit e e delle regalie, fi miglio-
ramento delle rase coloniche, i l 
riconoscimento dei consigli di 
azienda hanno elevato la dignità 
sociale e la responsabilità di que-
ste categorie. 

,  moUdarìmté 

Si è voluto qualche volta arzi-
gogolare su una supposta maggio-
r e combattività delle masse lavo-
ratric i delle zone contadine in 
i apporto a quelle delle zone indu-
striali . Cosi facendo, si è dimen-
ticato semplicemente che in tutt e 
le battaglie combattute in questi 
anni per  la libert à « la democra-
zia, per  i diritt i e le rivendica-

lemento decisivo è stato la classe 
operaia. 

Ancora in questi giorni , si e 
voluto accusare i complessi ope-
rai del Nord e le nostre organiz-
zazioni sindacali di particolari -
smo settentrionale e di gretto 
spirit o corporativo, mentre tutt a 
l'azione delle masse operaie ita-
liane e delle loro organizza-
zioni è stata sempre caratteriz-
zata da una larga impostazione 
unitari a e di solidarietà nazio-
nale. '. ' 

Significativi sono gli episodi di 
fratern a assistenza popolare verso 
le famiglie dei lavorator i in lotta 
o verso i lavorator i sinistrati e di 
grande importanza politica sono 
le manifestazioni di fattiv a soli-
darietà, data nella lotta e con la 
lotta, alle categorie in agitazio-
ne e ai colpiti dalla violenza rea-
zionaria. 

Basti a questo proposito ricor-
dare i numerosi scioperi sostenu-
t i dagli operai di Torino , di Ge-
nova, di , ora per  prote-
stare contro le violenze eserci-
tate dalla polizia contro lavora-
tor i di altr i centri industrial i o 
agrari , ora per  solidarizzare con 
le rivendicazioni di altr e catego-
rie, ora per difendere le libert à 
popolari violate o minacciate, ora 
per  ricordare, a un governo cieco 
e sordo, le aspirazioni più sen-
tit e di tutt o i l popolo italiano. 
(Coatta» là *> «esina C esteso») 

, 4 — d ha 
vissuto oggi la terza grande Gior-
nata di lotta contro i l carovita. 

 sciopero alla Citt à Universi-
tari a é continuato compatto e la 
collera popolare contro la politi -
ca /rane/lista di affamamento e di 
riduzione sistematica del livell o 
di vita delle masse è esplosa nuo-
vamente per  le strade, nonostante 
l'imponente spiegamento di forze 
disposto dal comando di polizia 
dopo le manifestazioni dei giorni 
scorsi. Numerose vetture tram-
viarie hanno dovuto rientrar e in 
tutta fretta al deposito con i ve-
tri  rotti già poche ore dopo che 
i l servizio si era iniziato. Poli-
ziotti franchisti hanno cercato 
invano di costringere gruppi di 
cittadin i a servirsi dei tram e de-
gli autobus che da quattro giorni , 
dopo l'aumento delle tariffe ur-
bane, circolano vuoti. -Ì V 

Stamane, la polizia ha organiz-
zato una spedizione punitiv a con-
tr o la Città Universitaria, quartier 
generale degli studenti che da 4 
giorni sono gli animatori delle 
mani/estazioni di protesta. Si sono 
avuti violenti scontri tra i dimo-
stranti e i poliziotti , che hanno 
colpito selvaggiamente i giovani 
con i manganelli e hanno operato 
numerosi arresti.  sedi delle 
varie facoltà sono ora presidiate 
da paftuglioni di agenti che han-
no proceduto alla riapertur a del-
le aule. - - -  . 

 autorità franchiste hanno af-
fisso nei locali delle diverse fa-
coltà un comunicato con il quale 
gli studenti  sono minacciati di 
gravi sanzioni se le manifesta-
zioni - non verranno sospese.
comunicato dichiara che tali san-
zioni saranno adottate contro tut-
ti gli studenti anche se soltanto 
metà di essi non faranno ritorn o 
alle lezioni. 

 si è appreso che nella 
zona di San Sebastiano sono in 
corso da ieri Vèltro scioperi bian-
chi in tr e grandi stabilimenti tes-
sili . -
'  Secondo fonti bene informate 

> 

"  LA COALIZIONE DEL 10 APRILE SI SFALDA PER LA GENERALE OPPOSIZIONE DEL PAESE i 

I ministr i del PSU si sono dimess i 
Manovr e di De Gasper i per eluder e lo cris i 

a di scadi in seno al PSU contro l'apparentamento con la C accettato da a 
Vasta risonanza nell'opinione pubblica e sulla stampa dei lavori del Congresso del PC

Nonostante 1 tentativi di defor-
mazione della stampa borghese. 1 
lavori del Congresso nazionale del 
PC  sono etati ieri al centro dei 
commenti e delle reazioni politiche 
dell'opinione pubblica. a discus-
sione in corso nella massima assise 
del Partit o comunista — che segue 
immediatamente a quella del Comi-
tato Centrale del PS  — confer-
ma pienamente, come le decisioni 
del Comitato Centrale socialista, la 
saldezza  l'unit à dello schieramen-
to dei partit i che si oppongono alla 
polìtica dell'attuale governo. i 
partit i di opposizione parte la pa-
rola nuova che orienta strati sem-
pre più vasti del popolo italiano 
nella lotta condotta in tr e direzioni 
fondamentali per  la vita del popolo 
italiano: la pace, la libert à  il 
lavoro. i front e a questa saldezza 
ed unità, regna e in campo 
governativo i l caos. 

o d i d im iss ioni 
 ministr i  i sottosegretari del 

, , 
Simoninl, Bertinelli , Csnevari, 
Chiaramello i Giovanni han-
no ieri sera comunicato al presi-
dente e Gasperi le loro dimis-
sioni in seguito si voto del Con-
gresso del . 

Non mette conti di informar e — 
giacché è ovvio — che la presenta-
zione delle dimissioni è stata ac-
compagnata da parta del ministr i 
piselli da tutt a un*  seria di assi-
curazioni a e Gasperi che tale 
passo non era compiuto per  ragio-
ni di contrasto. con_ la poUttcs, del 

rion i di tutt i i ceti lavoratori , l 'è- governo; né che e (iaspen 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
«Quella degli applausi a Titta» 

è stata la novità al VTJ Congres-
so comunista».  Popolo. 

Osello eh*  non i novità 9 
l'ottespia mani*  che sert*  pier-
nàUxti prendono di front» a es-
se pia prandi di loro. Comsa-
qae, a» torcono a naso apli ea-
ptevaf s ritmo,  non hanno che 
de mandare Scriba a Cstsnis, e 
sssisteranno ad ss» pta dolce 
eerto di fischi a ritmo. 

*  Oiossi-
zis di' Saragat. Tetta press «tei 

a parto «Vtts an^cssi*-
ne e dalla ene**ete per  r*oben-
dono di eerte poltrone si e 
pletsmcnt*  dlsunticsts sii 
ssre i saoi lettor i che 
si stasa scoi penso il Congresso 
dei Partit o Contsmisss. o 

« 

i ossari non fcen tralasci*»©, «d 
tempio, di inventar* eh» vi sono 
«trecsntomila epurati nel P. C 
cecoslovacco ». 

Si tratta, avidsntwmtnU, di un 
attimo di distrssionr, proprio di 
tutt e ìm menti matematiche. , 
se han tanta dimestichezza con 
le cifre, /orse avesti ssaporsti 
penisloni ci potranno risolver» 
i l quesito che ci essills d*  ««si-
che giorno: 

Singolare * i 
tr a 1 piselli ed i psù: 

Vuniacazieoe 
di meno e non di pia. 

esi l ia 
«Usi pomeriggio roa-

na svolto ss sua rstezions solla 
«aita della ctssst operaia affer-
mando che a pieno deUs C-G tf*, 
di cai nessuno ha mal avuto pre-
cise notìzia, è il solo che possa 

fl 

Cftst porle cosi e « Oarrtere» 
della Sera.  più infermato gior-
nali della borghesia tisltafca» che 
ha celebrato in ovetti giorni non 
sappiamo quanti secoli di «»«*  a 
tutt o servirio, non ha mai «avu-
to precisa notizia» del pieno del-
la  Chm memoria labU*. 
Andando avanti negli anni a 
Corrier e sVmenttcher*  esche di 

 stato pagato dm . 

I l ffsjaee  elei alarn e 
«Toglistti ha letto lunga* sta-

tistiche per  render*  noti lavori 
di rimboschimento, di i scosti a-
Sion*  industriale, di bonifica 
agraria che si starebbero tacen-
do in , emettendo n ben-
ché minimo cenno alle centrali 
elettriche o si nuovi tmplsntl -
dustriali , si canali di bonraca e 
sue riform e sociali che si tanno 
m . Ettor e àferns*** , e*! 
Popolo. 

espresso loto tutt o il suo rammari -
co per  la perdita di Una cosi pre-
ziosa collaborazione.

Tutt e queste scambievoli assicu-
razioni ed espressioni di rammari -
co non possono nascondere il fatto 
che il governo e Gasperi è in 
aperta crisi. Non si può definir e al-
triment i la situazione di una coali-
zione che ha perduto nel giro di 
un anno due dei quattr o partit i che 
la componevano, avendo pubblica-
mente riconosciuto che la perma-
nenza al ministero e Gasperi li 
portava alla Tovina poiché esso di-
viene inviso sempre più al Paese. 
E' quindi una conpleta crisi poli-
tica ed il governo dovrebbe rasse-
gnare l s propri e dimissioni. 

a non è questa l'intenzione di 
e Gasperi i l quale ha già ieri se-

ra dichiarato ai giornalisti — con-
fermando la voci diffuse ad arte 
nei giorni scorsi dalle centrali go-
vernative — che « indubbiamente il 
proposito e di risolvere il  problema 
nell'ambit o dell'attuale gabinetto». 
Tali dichiarazioni sono venuta do-
po i colloqui del presidente del 
Consiglio con 1 ministr i repubbli -
cani Pacciardi. a a e Sforza 
e con il presidente del gruppo dei 
deputati d-c. on. Bettiol. Segno que-
sto che la manovra ordita da e 
Gasperi per  eludere l'apertur a uf-
ficiale della crisi è già a buon pun-
to. Negli ambienti politic i a gior-
nalistici si rilevava tuttavi a che i l 
presidente del Consiglio non po-
tr à non trovar e opposizione a que-
sto suo tentotivo fin da questa mat-
tina quando si recherà s comunica. 
re si Presidente della a 
Einaudi — che sarà di ritorn o s 

a proveniente ds Torin o -~ le 
dimissioni dei ministr i del . 

E* infatt i quella di e Gasperi 
una soluzione cui si oppongono ele-
mentari precetti costituzionali e 
parlamentari , anche se, per  supe-
rar a  alcune resistenze all'intern o 
della . i l presidente del Consi-
glio avrebbe già promesso che a 
giugno, dopo le elezioni ammini-
strative, aprir à ufficialmente la cri -
si che oggi vuole eludere, 

a un altr o importante avveni-
mento politico è venuto ieri a sso-
strare con evidenza le i 
contraddizioni dei partit i atlantici . 
Si erano appena spente la voci dei 
furibond i litig i si Congresso del 

 — conclusosi con ls strimin -
zita maggioranza strappata da Sa-
ragst — che ieri stesso  contrasti 
sono spoststi in seno del 
to da metterà in dubbio 
te la stessa possibilità di giunger* 
slTuntfcszione. . 

*  nel PSU 
E* un dubbio, questo che è lecite 

avanzare perchè la direzione del 
PSU, riunit a per  discuter*  1 risul -
tati dal Congresso pisello, è stata 
teatro di un violento scontro fr a 

sorta groppo di oppositori, 
a l 

di . Una buona parta dei 
dirigent i del P.S.U. infatti , non 
si sono dichiarati soddisfatti della 
capitolazione operata da a 
nei confronti di Saragat e hanno re-
clamato a gran voce un congresso 
straordinari o del PSU per  discutere 
del compromesso . 
Gli oppositori ' rilevavano che da 
parte del congresso del PSU c'è 
stata una sostanziale violazione de-
gli accordi del marzo in quanto — 
mentre gli accordi prevedevano la 
unificazione immediata — l'ordin e 
del giorno approvato dal congresso 
pisello prevede un rinvi o al prim o 
maggio della unificazione. Poiché, 
poi, le liste elettorali per  le ammi-
nistrativ e devono essere presentata 
entro il 28 aprile, questo rinvi o é 
stato visto da buona parte dei di-
rigenti del PSU come un tentativo 
di operare ricatt i nei confronti del 
PSU, perchè è evidente che, per 
amore dell'unificazione a tutt i i co* 
sti, i dirigenti locali del PSU sa» 
rebbero costretti ad accettare ovun-
que l'apparentamento con la . C 
preteso da Saragat. All a fine, fr a 

Silone che «clamava la convoca-
zione di un congresso straordinari o 
del PSU e a che difendeva a 
spada tratt a il suo operato, si è 
trovato un compromesso. a dir e 
zione del PSU ha infatt i deciso  al 
l'unanimit à  di convocare a a 
per  i l 12 april e un convegno na-
zionale dei segretari delle federa-
zioni, dei senatori e dei deputati 
del P.S.U. E*  certo assai apprez-
zabile che buona parte  dei - di-
rigenti romitian i abbiano compreso 
l'ignomini a del compromesso sotto-
scritto da a e protestino la 
loro volontà di non trasformare il 
nuovo partit o in una accolta di ser-
vi sciocchi dell'on. e Gasperi e 
della a Cristiana 

a infine da dare notizia del-
la nuova direzione del  uscita 
dal Congresso. Essa è costituita da 
Saragat, Andreoni, Battara, Casa-
lini , Grimaldi , E. i Starnuti , 
Porta, Preti, Paolo , Villani , 
Tremelloni e Bima per  la maggio-
ranza, e da , . -
bardo, Simonini, , -
ghitan*  e Spalla per  la minoranza 

i l governo falangista ha deciso / 
di tenere una serie di r iunio- ; 

ni , presiedute personalmente da 
 per esaminare la situa-* 

zione.  riunion i sono straordi -
nari e e vi parteciperanno tutti i 
ministri , ad eccezione di : quelli 
degli esteri e della difesa. 
'  avrebbero come oggetto lo . 

« studio dei mezzi atti a frenare . 
l'ascesa dei prezzi e il  dilagare 
del mercato nero »: come è noto ; 
dopo i grandi scioperi di Barcel- " 

a e le ultim e manifestazioni di . 
protesta il  governo franchista è
stato costretto ad ammettere uf-
ficialmente la gravità della situa-
zione esistente nel paese ma tenta 
demagagicamente di rigettarne la 
responsabilità sullo « egoismo di 
alcuni accaparratori ». -

o largamente lo s lo-
gan degli « accaparratori », - la 
stampa falangista si sforza d i , 
stornare dal governo la respon-
sabilità della pfesente situazione; 
ma gli scioperi di Barcellona, e 
dopo di essi le manifestazioni e 
la lotta attiva di  ripeta-
no come le masse popolari ab-
biano individuat o nella disastrosa 
politic a di guerra, di spese mi-
litari  e di repressioni, le cause 
della miseria cronica che trava-
glia operai, impiegati, contadini. < 
piccoli commercianti e industria -
li . Non a caso  l'aggravamento 
delle condizioni economiche  di : 
queste categorie ha seguito co-
stantemente gli ultim i e più pravi 
episodi  dell'asservimento
chista agli Stati Uniti, la inten- : 
sificata costituzione di basi aeree 
e navali, il passaggio alla produ-
zione intensiva di armamenti e la 
riduzione della produzione di 
pace. "'* ' '  -

Gl i ultim i mesi hanno segnato 
nuovi aumenti dei prezzi, le cui 
conseguenze si sono fatte sentire 
presso tutti gli strati della po-
polazione: tra ' gli ' altri, sono 
aumentati i prezzi del pane, delle 
patate, dell'olio, dèlio zucchero, 
dei generi di vestiario e le pi-
gioni. Ultimi, in ordine di tempo, 
gli aumenti delle tariff e iremvfa-
rtc£- tóntro ,  «twli i
come a  è'levata POS-
sente la protesta popolare. 

Questa sera, l'americana
riferisce in tin dispaccio da
drid di aver appreso *&a  font* 
bene informata» che  a-
vrebbe intenzione di procedere 
« ad un rimpasto radicale, del suo 
gabinetto, nel tentativo di resi' 
stere alle rinnovate manlfestazio-.': 
ni di protesta che si svolgono i n 
tutta la Spagna». -

e  — scrive riNS  — 
 teme che, a meno eh* 

non vengano prese misure radi -
cali, le proteste contro i l coroni-» 
ta e la fame potrebbero aumen-
tare di intensità e violenza ».
agenzia tenta poi una penosa di-
fesa - d'ufficio  del boia
asserendo testualmente che « nel-
l'ultim a riunione di gabinetto egli 
aveva rimproverato i suoi mini" 
stri per non averlo informato sul-
la gravità della situazione». 

* 

Controll o americano 
sulle nostre industrie 

- . ." " — — - — " ^ ~ ... . . . . . . . -J ' 

E' stato ufficialmente annunciato 
l'arriv o in a di una missione " 
speciale americana con l'incaric o 
di eseguire « uno studio informati -
vo > sull'industri a meccanica ita-
liana. -  - - . v. ...... 

All a missione ' americana sono 
stati riconosciuti dal governo ita- .' 
liano i poteri di eseguire un inven-
tari o completo delle capacità prò- ' 
duttiv e della industri a meccanica 
e di definir e il genere della proda- '
zione per  cui l'industri a stessa 
risulterebbe più idonea. Pratica-
mente tutt i i dati relativ i alla 
gestione tecnica, economica, ammi-
nistrativa . finanziaria dell'industri a 
meccanica italiana saranno conse-. 
gnati. anzi, accertati direttamente 
da emissari di una potenza stra-
niera. 

a decisione governativa apparo 
gravissima, specie se si ricorda 
che per  il censimento delle scori* 
industrial i è stata necessaria l'au-
torizzazione del Parlamento, data -
appunto restrema delicatezza di 
simili indagini  vero scopo delia 
nuova misura è rivelato dauo stes-
so comunicato ufficial e emesso dal-

; dopo alcune generiche af-
fermazioni sulla necessità di sto- ' 
diare le possibilità di un aumento 
della produzione, si annuncia eh* 
detto «studio tecnico» è «di basi-
lare importanza per  consentire 

a di aggiornare i propr i 1 
metodi produttiv i per  inserirsi nel 
programma di mutua difesa della 
Europa occidentale». 

Un'altr a grave decisione, sempre 
in campo economico, dovrebbe es-
ser  presa domani dal . Cotnitat* 

e Prezzi. Saranno 
presi infatt i in esama l'aumento 
delle tariff e del gas in tutt a a 
a seguito del rialzo dei prezzi del 
carbone, l'aumento del prezzo del 
cemento  dei prezzi «  prodott i 
siderurgici, a il sovraprssao termo-
elettrico. S*  pxobabU* però che 
alcune ejuestloni vengano rinviata 
data la complessità degl'ordine del 
giorno. 

, 
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un del lavor o dall e fabbrich e ai camp i ! 
i al Congresso 

-v - $i* 

Togliatt i e- ambia l'« Orlando Fui Uno » donatoli dulia lede unione di l'errar a 

11 modello del trattor e delle e in funzione sul ta-.olo drll a a 

 delegati ramimi mentre recano i loro doni alla Presidenza 

- (ovattauaUa a «alla L aaalaa) 
Cosi la masse lavoratric i han-

no resistito ai tentativ i padro-
nali di degradazione economica e 
di disgregazione s o e 1 ale E' 
nel corso di questa lott a e 
come una necessità nata dalla 
lott a stessa, che fili  operai e i 
lavorator i sotto la guida delle 
lor o organizzazioni, hanno senti-
ta la necessità di dare più ampio 
respiro e maggiori ' prospettive 
alla loro azione di difesa di c las-
se e di difesa nazionale. 

E* stata riconosciuta la neces-
sità di fare di questa lott a non 
solo un'azione rivendicativ a e 
sindacale, ma la base per  un'am-
pia azione costruttiv a per  il r in -
novamento economico e sociale 
del paese, questione affrontat a 
dalla  con il Piano del -
voro. 

Questo Piano indicava le so-
luzioni concrete, da porsi come 
obiettiv i generali alle lott e parti -
colari e immediate di carattere 
rivendicativ o e sindacale. l Pia-
no, elaborato in successive con-
ferenze da economisti, da tecni-
ci, da rappresentanti operai, fu 
riconosciuto perfettamente fonda-
to e attuabile. 
Queste richieste, respinte e de-
rise dai nostri governanti, sono 
oggi alla base delle lott e e delle 

rfrandlcttaioci l dal lavoratori . S i -
se costituiscono la bandiera uni -
tari a e nazionale attorno a cui, 
sono chiamati a combattere tutt i 
gli strati popolari e tutt i 1 pa-
triot i italiani . ' 

Anche la riform a del contratt i 
agrar i fu posta concretamente con 
iniziativ e parlamentari e dalle 
lott e sindacali, ma ha trova-
to la resistenza non solo de-
gli agrari e dei signori terrieri , 
ma anche quella degli organizza-
tor i clericali e dei governanti de-
mocristiani . 

/ / problema della terra 

l problema della terr a da 
strappare alla incuri a dei pa-
droni assenteisti, all'azione ne-
fasta delle paludi e della ma-
laria , alla furi a distruggitric e 
dogli elementi, fu posto concre-
tamente da vasti movimenti uni -
tar i di contadini. 

e di terr e incolte 
o parzialmente coltivate, iniziata 
in Calabria, divenne un movi-
mento di massa: si diffuse in 
Sicili a e in Sardegna, toccò an-
che alcune regioni della Pianu-
ra Padana. Si iniziarono cosi, in 
vaste zone, per a di po-
polo, lavori di redenzione ter -
rier a e dì sistemazione agraria, 
lavor i per  dotare delle più e ie-

Risultat i positiv i 
dell e iniziativ e 

mentari conquiste civil i — stra-
de, cimiteri , fognature, scuole — 
località e paesi che ne sono privi . 

Questo slancio combattivo e co-
struttiv o delle masse provocò al-
cune iniziativ e legislative gover-
native, ma soprattutt o ogni sorta 
di provocazioni, di arbitri i e di 
violenze. 

Tentativi di aciowione . 
i pari passo gli uomini del 18 

aprile , impotenti a contenere e 
vincere la resistenza delle masse 
popolari , hanno condotto vari 
tentativ i di scissione sindacale e 
di divisione del popolo. 

o cominciato i democri-
stiani su ingiunzione degli ame-
rican i seguiti poi da alcuni diri -
genti sindacali repubblicani e sa-
ragattiani . 

e gli organizzatori sinda-
cali romitiani , tanto per  non fare 
politic a di partit o come essi pre-
tendono, compirono nel. campo 
sindacale, la stessa scissione com-
piut a da questi in sede politica. 
Tutt i costoro non sono riusciti , 
che in minim a parte, a scalfire 
la compattezza e l'organizzazione 
sindacale unitari a dei lavorator i 
italiani . 

, anche dopo i tr e ten-
tativ i di scissione sindacale, la 

in ogn i 
ari 

grand* maggioranza del lavora-isti comitati , per  non «sporsi alla] 
tor i è rimasta organizzata nel sin- riprovazion e e alla condanna g e-
dacati unitar i della . . nerale. 

, nell 'anno di maggiore) Nelle fabbriche, all 'Ansaldo ad 
sviluppo della . nel 1947, esempio, per  la direzione del la 
la Confederazione contava oltre) lotta di difesa dell'industria , si 
0 milion i e mezzo di aderenti e sono creati Comitat i di fabbric a 

popo l 

le correnti sclssionlste raccoglie-
vano circa i l 15% dei lor o suffra-
gi, cioè oltr e 1 mil ion e e 250.000 
voti . Ebbene l'anno scorso, tutt i 
insieme i sindacati scissionisti or -
ganizzavano poco più della metà 
del lor o seguaci del 1948, men-
tr e la , mantenne meglio, 
molto meglio, quasi intatta , l'ef-
ficienza delle sue correnti un i -
tarie .

Gl i scissionisti partit i per 
realizzare, dicevano, un « 18 
april e » sindacale, per  rove-
sciare addirittur a . i rapport i 
di forza esistenti tr a le correnti 
sindacali, si trovavano cosi, pra-
ticamente, a tr e anni di distanza 
dall'inizi o della lor o attivit à scis-
sionistica, al punto di prima . 

a non al punto di prim a sono 
le condizioni in cui si svolgono 
oggi le lott e sindacali e operaie; 
e propri o perchè - oggi esistono 
organizzazioni scissioniste, che 
esercitano un'azione attiv a di de-
moralizzazione e di corruzione 
tr a i lavorator i più timid i e più 
deboli. 

camp o 
unitari e 

Per questo non ci possiamo ac 
e che i sindacati unitari , 

abbiano mantenuto nelle loro fil e 
soltanto gli organizzati che era-
no già unitar i prim a della scis-
sione, ma bisogna isolare, ridurr e 
a null a la base organizzata di ogni 
attivit à scissionista; bisogna con-
tendere a questi attivit à anche 1 
grupp i incerti , particolari , margi 
nali della grande famigli a lavo 
matrice. 

à scissionista, anche se 
ridotta , si ripercuot e infatt i pe-
ricolosamente su l'efficienza pra 
tica delle organizzazioni sinda 
ral i unitarie , e, particolarmente, 

sulla unit à e compattezza della 
classe operaia nelle fabbrich e e 
nei grandi complessi industriali . 

Nel le elezioni per  le Com-
missioni , dai dati re-
lativ i a 292 aziende industrial i 
piccole, medie e grandi risult a 
che il rapport o tr a i voti è stato 
del 24,7% per  gli scissionisti e del 
74,5% per  gli unitari , mentre fu 
del 19,1 per  cento per  1 prim i e 
dell'80,9% per  i secondi nello 
elezioni sindacali d e l - 1 9 4 7. 
Quindi , pur  considerando che nei 
voti unitar i del 1947 vi era an-
che una piccola aliquota di voti 
romitiani , e che sui voti scissio-
nisti per  le C. . pesano soprat-
tutt o i voti degli impiegati, ab-
biamo purtuttavi a che nelle fab-
briche, in generale, la situazio-
ne, in rapport o all'unit à operaia, 
è restata, nell ' insieme sostan-
zialmente ancora quella di prima , 
ma tende a peggiorare. 

l fenomeno è leggermente più 
marcato nelle grandi aziende; tr a 
queste, più in quelle metallur -
giche e tessili e meno in quelle 
chimiche, e in generale, meno 
nelle aziende medie e piccole di 
ogni settore industriale, almeno 
per  quelle di cui abbiamo i dati. 

Esamineremo ancora più par-
ticolarmente i l significato di que-
sti dati . 

Qui ci basta averne rilevat o il 
senso generale il quale conferma 
quanto stamane diceva il compa-
gno Togliatti : le condizioni di la-
voro e la situazione delle orga-
nizzazioni operaie, si fanno sem-
pr e più difficili , a mano a mano 
che ci si avvicina ai centri del 
potere monopolistico, alle gran-
di officine. 

Condizioni più difficili 
o questo, rileviam o che il 

lavoro di demoralizzazione e di 
corruzione e di divisione svolto 
dagli scissionisti se non ha intac 
cato, sostanzialmente, la consl 
stenza e la compattezza delle 
corrent i unitarie , tanto meno ha 
impedito che su particolar i pia-
ni di attivit à e di organizzazione 
desse frutt i notevoli e significa-
tiv i la politic a di unit à svolta in -

 della terra o delle fab-
briche. opere di artisti o di conta' 
dini, ricordi di vecchi compagni o 
creazioni di pionieri, tutti questi 
doni che si vanno allineando sul 
tavolo della  o sullo 
sfondo del palco costituiscono essi 
stessi un aspetto  nuova 
che sorge grazie alla lunga lotta 
dei comunisti.  questo il  Con-
gresso accoglie ogni delegazione. 
operai* tessili o pastori sardi, coni' 
mercianti o venditori ambulanti, 
eperai di  o conta-
dini di  con una tempesta 
di applausi e con lo sventolìo fe-
stoso di tutte le bandiere, di tutti 
i drappi rossi. 

 come salutare  talia nuova, 
malia del lavoro, tltalia del So-
cialismo. Tutti questi doni messi 
assieme som come tanti sogni di 
trent'anni or sono che adesso di-
ventano realtà. 

7 pionieri. Nessuno pud imma-
ginare la com nozione, l'entusiasmo 
e la gioia che si scatenano in una 
assemblea dì comunisti quando 
fanno apparizione i bambini, i no-
titi  bambini con le loro bandiere, 
( y ^  t éQ7S , *»*-  *W. W , 

con i loro giochi, con i toro occhi 
innocenti di fanciulli  cbt hanno 

' tm avvenire. - ? -
Sml tardo pomeriggio, ieri, ne som 

tenuti quaranta, maschi e femmi-
tmect, vestiti con le loro divise, 
te* i eappelli adornati di fiocchet-
ti ntti, con U loro piccole ban-

diere. Uno di essi, il  più piccolo, 
s'è seduto sul tavolo, davanti a 
Togliatti, festeggiato da bongo, da 
Secchia e da  quando un 
suo piccolo compagno ha detto di 
quel che fanno i pionieri e di quel 
che vogliono fare per render più 
forte la loro organizzazione al ser-
vizio della felicità di tutti i bam-
bini italiani nessuno ha più tenuto 
i compagni, da Togliatti all'ultimo 
delegato, ed un lunghissimo ap-
plauso è salito neWaria, gioioso sa-
luto alla vita, impegno solenne a 
difendere l'infanzia italiana dai 
tremendi pericoli che la minac-

ciano. 
 » 

/ / compagno  Segretario 
del  ungherese dei lavora-
tori ha donato a Togliatti un gran-
de e bellissimo servizio da scrit-
toio. un grande portasigarette di 
argento e dei libri.  operaie di 
una fabbrica tessile hanno donato 
alla delegazione ungherese, dei faz-
zoletti di seta prodotti dalla loro 
fabbrica. Questo scambio di doni 
è anch'esso un simbolo di un mon-
do nuovo che sorge dalla lotta dei 
popoli, ti simbolo ieWamicisi* r 

della fraternità tra le genti che in-
sieme vogliono costruire per la vita. 

.
 piccolo modello d'un trattore 

s'è aggiunto seri ai doni prove-
nienti da ogni parte  per 
i dirigenti del nostro
un dono destinato  a que-
sta  minacciata dallo spettro 
della guerra, un piccolo dono che 
costituisce una lezione terribile 
della vita per tutti i seminatori di 
morte. £'  il  modello del trattore 

 6o co:trmito dagli operai delle 
 in lotta da dieci mesi per 

impedire la chiusura della loro 
fabbrica. Anche questo trattore i 
il  simbolo  nuova che 
avanza, il  simbolo di una
intenta a costruire, a produrre pa-
ne per tutti i suoi figli-

 ciotole, una forchetta, un 
Coltèllo tu fcll CmCchidiO im di Uri 
vassoio di rame sono stati portati 
a Togliatti, mentre il  Congresso si 
levava in piedi in silenzio. Sono 
gli oggetti adoperati da Gramsci 
nel carcere di Turi e che un t*e» 
chio compagno, che fn  m cella 
con lui, ha contervato per tanti 
anni come ricordo prezioso dtU 

fuomo che ha fondato il
Comunista.  con voce strozza-
ta dalla commozione, egli li  ha do-
nati al  perchè siano custo-
diti alla  Gramsci e di-
ventino, anch'essi, patrimonio di 
tutti gli italiani. 

 *
 piccole montagne di 

ioni tono suiti offerti dalle dele-
gazioni delle federazioni emiliane 
alle delegazioni delle province me-
ridionali. Un'automobile, alcune 
biciclette, libri,  denaro per aiutare 
nella loro lotta i cavernicoli di 

 era o i braccianti pugliesi, i 
contadini siciliani o quelli calabre-
si.  di poveri ad altri  poltri. 

 di poveri che hanno costruito 
grandi organizzazioni di lotta ad 
altri  poveri che non ancora ci sono 
riusciti perchè più misere ' son le 
condizioni della loro terra. Un 
abbraccio di solidarietà tra
e  parte  impegnate 
in una unica lotta. 

 m

 Sardegna, dai piccoli pae-
si della provincia di Nuoro, di 
Cagliari e di Sassari son venuti i 
contadini ed i pastori nei loro co-
stumi tradizionali per incontrarsi 
con gli operai di Torino, con gli 
intellettuali di  ion i con-
tadini di Sicilia.  hanno por-
tato i frutti  della loro terra ed il 
grido del popolo sardo. Hanno of-
ferto dolci, voto, ara agnello a
risa  e forte hanno gridalo 
davanti  la volenti di vita 
*  di riscatto della loro itola aspro 
 generosa. 

cessantemente dal Partit o « dai 
nostri militanti . 

a a uelle Cooperative è 
divenuta, in questo periodo, vera-
mente una possente organizzazio-
ne nazionale della coopcrazione, 
che si è arricchita , per  la prim a 
volta nella storia della coopera-
zione italiana, di enti economici 
nazionali, tendenti a dare alla 
coopcrazione validi strumenti di 
azione e di manovra economica. 

 minator i del Valdarno, gli 
operai della San Giorgi o di Ge-
nova e dell 'Uva di Savona, i 
braccianti della Val Padana, gli 
operai delle , della OTO 
di Spezia, della Navalmeccanica 
e della fìufola di Napoli, i 
di Bagnoli e dell 'ex Ansaldo di 
Pozzuoli e di tutt e le officin e e 
i centri minacciati dalla smobi-
litazione industriale, hanno sem-
pr e avuto dalla cooperazione il 
più valido sostegno. 

1 Consigli di Gestione si sono 
temprat i sopratutto nella lott a 
contro la smobilitazione delle in -
dustri e e i l icenziamenti.

Ben 1.400 delegati e r a n o 
presenti al  Congresso dei 
Consigli di Gestione, «letti o ue-
signati da quasi un milion e di 
lavorator i dell'industri a e in rap-
presentanza di 473 C. d. G. e di 
140 comitati di iniziativ a per  la 
costituzione di altrettant i C. d. G. 

 Consigli di Gestione hanno 
partecipato validamente alle lot -
te per  le rivendicazioni sindacali, 
denunciando i profitt i dei grup-
pi capitalisti dominanti , incorren-
do, quindi , nelle rappresaglie pa-
dronali , come alla Fiat, alla P i-
rell i e alla Ercole . 

Con i l lancio del Piano del -
voro, i C. d. G. hanno trovat o 
l'occasione di inserir e in modo 
organico la difesa e l'incremento 
della occupazione operaia, nella 
difesa e nello sviluppo della no-
stra economia. 

 consigli di azienda, tono sorti 
fopratutt o nel le fattori e condot-
te a mezzadria classica e come 
organi rappresentativi di tutt i i 
lavorator i dell'azienda, organiz-
zati o no nei sindacati per  con-
trollar e e condirigere la produ-
zione gli allevamenti, le conci-
mazioni; la trasformazione dei 
prodott i agricoli , la compraven-
dit a dei prodotti , i l r innov o del 
capitale di scorta (macchine) 
ecc. Oltr e tremil a ne sono s ia-
t i costituiti , particolarment e in 
Toscana e in Emilia , e danno va-
lid o aiuto alle lott e dei mezzadri. 

o dei Comitat i per 
la terra , sorto dall 'assemblea co-
stitutiv a della Costituente della 
Terra , si è sviluppato in questo 
triennio , come organo rappresen-
tat iv o del le masse popolari della 
campagna, come form a e stru -
mento di lott a per  l'alleanza tr a 
lavorator i della terra , di ogni ca 
tegoria e di ogni corrente polit i 
ca e sindacale, tr a tutt i gli strati 
e i ceti del vi l laggio. 

a Nazionale dei Co-
mitat i per  la Terra , tenuta ne l-
la primaver a del 1949, cui par-
teciparono 1.500 delegati di oltr e 
1.100.000 contadini che avevano 
firmat o apposito « mandato a, ha 
espresso la volontà delle popo-
lazioni delle campagne italian e 
di lottar e per  la riform a agrari a 
e per  la pace. 

Più vasti movimenti per  la -
nàscita , agraria, so-
ciale di inter e regioni sono sorti 
nel , in Sardegna, in 
rrg'on l particolarment e depresse, 
la , ecc. 

Particolarmente att iv o è stato 
i l movimento per  la a del 

, che è riuscit o a in -
teressare att ivamente ai proble-
mi meridional i vasti strati di po-
polazione e a legare, attorn o a 
sue particolar i iniziative, larghe 
frrz e democratiche e popolari . 

Successi notevoli hanno ot te-
nuto i partigian i della pace, ne l-
la mobilitazione di tutt a la po-
oolazione, senza distinzione d! 
idee polit ich e e rel ielone, senza 
distinzione di condizioni sociali 
in difesa dell» pace. -

 17 milion i di firme raccolte 
contro la bomba atomica, 1*  m i -
gliaia e migliai a di comitati per 
la pace, costituit i in questa oc-
casione, sono una prova eloquen-
t e della vastità della mobil i tazio-
ne popolare realizzata. 

o dell 'organizza-
zione democratica femmini l e del-

, la molteplicit à  varietà 
delle tue a popolari per 

la pace, per  le libert à democra-
tiche, per  la solidarietà popolare, 
per  la cultura , per  lo sport e lo 
svago femminile, permettono, og-
gi, di contrastare con una mag-
giore, seppure non ancora suffi-
ciente efficacia, l'azione di divi -
sione condotta tr a le donne ita-
liane dalle organizzazioni demo-
cristiane e clericali . 

Pure in tutt i i campi dell'atti -
vit à sociale s i .è avuto un fiorir e 
e uno sviluppo di iniziativ e po-
polar i e unitarie ; nel campo del-
l'assistenza, per  merito, , 

, del Comitato di Assi-
stenza popolare, del Comitato di 
solidarietà democratica, della -
ya dei Comuni , nel 
campo dello sport e della svago, 
per  merit o P e delle ra-
gazze della FGC  e ; nel 
campo della cultura , per  merit o 
del Comitato per  la difesa del-
la scuola, del Comitato per  il l i -
br o popolare, della FGC  ecc. ecc. 

E' in questa atmosfera di uni -

tà nazionale, creata dalla nostra 
politica , che le lott e del lavoro 
si sono svolte di più in più in 
ambiente di calda simpatia e di 
solidarietà da part e dei vari stra-
ti cittadini . 

, durant e gli scioperi, 
nonostante l'azione degli scissio-
nisti , i l crumiraggio, in generale, 
è stato assai limitato . 

Atmotfera di unità 

Nella lott a per  la difesa del 
licenziati, contro la smobil itazio-
ne delle industrie, per  l ' imposta-
zione di organici piani di pro-
duzione, si è riuscit i spesso a 
creare « comitati di solidarietà » 
e « comitati cittadin i » che rac-
colgono l'adesione di tutt i gli en-
t i economici delle località, di rap-
presentanti di tutt e le associazio-
ni e anche di tutt i i partiti . 

Spesso, persino i rappresentan-
t i della democrazia cristiana non 
hanno potuto star  fuor i da que-

Uo'enorme mortadella offerta da Bologna 

con la partecipazione delle C. , 
dei C. d. G. e di tutt e le corren-
ti sindacali. , ^ . : i , 

Spesso sacerdoti e altr i rappre-
sentanti del clero hanno dovuto 
solidarizzare con la massa dei l a-
vorator i in lotta. Nel Fucino, nel 
Vernano, nel a Padano e i n 
molte altr e località organizzatori ' 
comunisti e socialisti, sindaci o 
parroci , hanno condotto unit i la . 
lott a per  il lavoro e la terra . 

Agl i scioperi a rovescio, lad-
dove questa form a di azione è 
stata largamente adottata, cioè 
in Abruzzo, in Calabria, nel Cen-
tr o e nel o , 
hanno partecipato  attivamente 
braccianti , disoccupati, edili , con-
tadin i poveri, con l'appoggio, qua-
si sempre, di tutt e le organizza-
zioni e con l'assistenza e l'aiut o 
di vasti strat i popolari della l o-
calità. , 

Perchè questa simpatia .perchè 
questa fattiv a solidarietà popo-
lar e con -le lott e degli operai e 
dei contadini, dei lavorator i e dei 
disoccupati? 

o poliziesco dei nostri 
governanti e dei propagandisti de-

S ^ B t S ! ì f . i n s l n u a s u b i t ° : « "Pe-ra di sobillator i « . . . . . 

d ^ i - ^ f , e n ? ? W o l w e r ispon- : 
dei ì o n n m p a t i a e a solidarietà 
in «?  P.o l°, a5c o l*Pagnano di p iù 
?V £«V  , e« l 0 t t e d e g 11 opera» e del lavoratori , perchè il popolo per 

5en lh i l ! P l U W e n Z a d e l l e tos°-
^tenibil i condizioni in cui si l a -
vora e si v ive in . < . 7 

i queste condizioni, ' n 
questo triennio , non hanno fatt o 
e non fanno che peggiorare., 

 salari operai e bracciantil i 
sono, ora, a un l ivel l o assoluta-
mente insufficiente a soddisfarà 
anche le più elementari esigenza 
della vita . 

1 , f u n 2 Ì o n a m e n t o d e l l a scala 
mobile e la contingenza sono r iu -
scite a mala pena a salvare la 
capacità d'acquisto del salario 
operaio. 

a i l rapport o tr a salario ope-
rai o e profitt o capitalistico, i n 
questo frattempo, è enormemente 
peggiorato a danno del lavora-
tore.  , .. 

e dilagante
a maggior  produttivit à del la-

voro umano, i l suo maggiora 
sfruttamento da part e dei padro-
ni , e sopratutto, da part e dei 
grandi complessi monopolistici, 
non si sono tradott i in un a u-
mento del guadagno operaio, nem-
meno in una riduzion e dei prezzi 
di mercato, ma in un puro, sem-
plice e scandaloso aumento del 
profitt o capitalistico cui è corri -
sposto i l ristagno e anzi i l re-
gresso del l ivel l o economico e 
sociale. 

i eloquenti di questa s i-
tuazione sono la grande, crescen-
te massa di disoccupati perma-
nenti e parziali , e i l l ivello , es t re-
mamente basso, a cui sono tenuti 
l salari di tutt e le categorie, a n-
che di quel le meglio pagate.. -. 

a disoccupazione che dal 1919 
al 1929, e solo per  due anni, a v e-
va toccato , l ' i  dell'inter a p o-
polazione e che, per  tutt i gli altr i 
anni, era rimasta di molto al di 
sotto di questa percentuale, arri -
vando anche solo al 0.27 al 0.289/* , 
dall'inizi o della politic a democri-
stiana e atlantica, è rimasta s e m-
pr e al disopra del 4»/» toccando 
anche il 4.6V». 

i stessi dati , riferit i al la 
popolazione socialmente attiva, si 
rilev a che, dall'  e 2#' t , come 
massimo, del prim o periodo l a-
scista, si è passati al 10, r » e ;«1-
r i l ,50 v /« del periodo democr i-
stiano. 

Se poi riferiam o  dati deità 
disoccupazione totale e parziale 
all e cifr e dei salariati occupati, 
allor a il rapport o si aggraca spa-
ventosamente e si arriv a a due 
disoccupati per  ogni cinque ope-

i occupati. 

I salar i dei lavorator i italian i 
son o tr a i più bass i del mond o 

Però, un conto particolar e de-
ve essere fatt o per  la disoccu-
pazione bracciantile. 

a inedia nazionale dell 'occu-
pazione bracciantile, risultant e 
cai dati dell'uffici o centrale dei 
contribut i unificati , è di 14 g ic i-
nate lavorative, sulle 300 che si 
dovrebbero fare abitualmente, in 
condizioni di piena occupazione, 
cioè, 3 giornate di disoccupazio-
ne per  ogni 2 di occupazione, 3 
disoccupati per  ogni 2 occupati, 
cioè, si hanno nelle campagne più 
disoccupati che occupati. <

Solo in a e nel le -
che, braccianti occupati e disoc-
cupati si bilanciano quasi; in tut -
te le altr e regioni, prevalgono i 
disoccupati sugli occupati, e nel-
la Calabri a si arriv a anche a un 
solo bracciante occupato per  ogni 
2 disoccupati. 

Questa situazione di diffusa e 
permanente disoccupazione, gra-
ve dappertutto, gravissima nel le 
campagne, crea condizioni dram-
matiche alle nuove generazioni 
che si affacciano alla vit a e cer-
cano lavoro. 

Ogni anno, per  250.000 -
ni che toccano i 65 anni e do-
vrebbero entrare, perciò, in età 
rt!  pensione .vi seno 700.G00 gio-
vani che toccano 18 anni e si 
presentano per  sostituirl i nel la-
voro, senza contare i 2 milion i 
di disoccupati che aspettano. 

a per  occupare questi 700.000 
giovani, ogni anno, non vi sono 
che i posti lasciati vacanti dal 
vecchi,  dai mort i dell'annata, e 
nemmeno tutti , perchè J padroni 

tendono sempre più a comprime-
r e la occupazione, aumentando lo 
sfruttamento. 

E' facile immaginare che cos* 
significhi questa massa di disoc-
cupati, giovani e adulti , della cit -
tà e della campagna, non solo 
per  le condizioni di vit a delle 
famigli e dei lavorator i e per  i 
problemi spiritual i e moral i che 
si pongono ai giovani, ma per 
le condizioni sociali, di lavoro e 
di salario che i padroni preten-
dono di imporr e ai lor o dipen-
denti, prendendoli per  fame. 

Salari baummoimi 

i i salari italian i &ono tr a 
i più bassi d'Europ a e del mondo. 

 minim i salariali delle vari* . 
categorie industrial i variano, se-
condo dati in nostro possesso del 
maggio scorso, dalle 19.247 lir e 
per  gli alimentarist i — che è il 
più basso — alle 28331 dei me-
talmeccanici, che è i l più alto, 
delle grandi categorie, superate 
solo da quello degli elettrici , che 
costituiscono perciò, solo una pic-
cola part e della classe operaia 
italiana. 

a i l bisogno di una famigli a 
tip o (2 adult i e 3 figli ) ascende. 
per  il gennaio di quest'anno, se-
condo i dati del le stesse statisti-
che ufficiali , a 59.719 lir e mensi-
li . con quattromil a lir e circa di 
aumento, rispetto al maggio del-
l'ann o scorso. 
'  Nessuna categoria operaia, né 

con indennità o premi speciali, 
né con lavoro straordinari o r ie -
sce, non dico a toccare, ma nem-

meno ad avvicinare simile l ive l -
l o di guadagno mensile. 

Perciò non possiamo non a p-
plaudir e alle recenti dichiarazio-
ni fatt e dal compagno i Vi t to -
ri o .a nome della , con 
le quali si riconosce l' inderoga-
bil e «necessi tà di elevare i l l i -
vello del le retribuzion i in t u t u 
la misura possibile ».

S  noti che il guadagno dei 
oraccianti arriv a alla media n a-
zionale calcolata dalla Federbrac-
cianti di 900 lir e giornaliere. T e-
nuto conto della media di g ior -
nate di lavoro fatto, questo gua-
dagno giornalier o dà un guada-
gno medio mensile di circa 7.500 
lire . 

n alcune regioni de! -
ne, per  alcune categorie di brac-
cianti , questo guadagno mensi le 
si riduc e anche a 3.000 lir e o p o-
co più . Spesso si pretende di far 
lavorar e il bracciante anche -
!o oer  i l v i t to . 

E* in queste condizioni di m i -
seria, di sfruttamento e di lavoro, 
che i nostri governanti p re ten-
dono opporsi, anche con la v i o -
lenza della polizia, alle r ichieste 
del lavorator i di più terr a da l a -
vorare. di r  lavoro. 

Non è vero che le terr e non ci 
siano: ci sono quel le del la t i fon -
disti , dei signori assenteisti, a b-
bandonate al pascolo e agli sterpi 
che si poetano ut i lment e r isanare, 
lavorar e e feceatfare. . 

 Non à ver» che non ci e t** » 
maggeet poseibilltà di -
na. a a mo i lavor i di X m ^ c a . di 

iceaitaea la  a ; * , i , 

* 
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\ì\t (Ceatlaaaifait falla t, aatlaa) . 
migliori a agraria, di civilizzazione 
 di progresso della campagne, 

che potrebbero ancora assorbire 
millui l e milioni di giornate la-
vorative. 

Ci cono 1 piani di maggiori 
investimenti industriali , di nuove 
costruzioni meccaniche, elettri -
che, edilizie, che, se attuate, non 
solo darebbero lavoro a migliaia 
e a centinaia di migliaia di lavo-
ratori , ma fornirebber o nuovi 
mezzi e nuovo slancio alla pro-
duttivit à del lavoro umano, e per-
ciò maggiori beni al benessere del 
popolo. -

a difesa delle industrie/mi -
gliori e agrarie, Piano del , 
riform a industriale, riform a agra-
ri a sono decisamente osteggiate e 
respinte dai fautor i della politica 
atlantica in . l riarm o è la 
«ola alternativa che i nostri go-
vernanti sanno opporre alle ri -
chieste di lavoro degli operai, del 
braccianti, del contadini. -

a il riarmo , non è un'alterna-
tiva per  la soluzione dei proble-
mi posti. £' la negazione di ogni 
soluzione. - E' l'acutizzazione di 
ogni problema e  il  precipitar e 
verso lo sfacelo della situazione 
esistente. -

l riarmo , assorbendo per  una 

Jroduzione di guerra le riserve 
i per  la produzione di 

pace, cioè le riserve per  la pro-
duzione destinata al consumo, alla 
ricostruzione industriale, alla ri -
costruzione edilizia, alla rinasci-
ta del e e delle zone più 
arretrate , riduce e blocca queste 
attività , frena ed arresta ogni pro-
gresso tecnico e sociale. Non at-
tenua, ma accresce la disoccupa-
zione.

 riarmo , monopolizzando per 
la guerra ' le materie prime, il 
risparmio , gli unpianti dispcni-
bili . sottraendoli alla produzione 
di pace, accresce il costo di que-
sta, svilisce. la moneta, prepara 
l'inflazione. 

- A causa degli inevitabil i tes-
seramenti, ammassi, contingenta-
menti, il riarm o apre il campo 
al predominio del mercato nero 
e alla più esos« speculazione. 
Accresce il dominio dei complessi 
monopolistici e ' rende insoppor-
tabil e per 1 piccoli possidenti la 
pressione fiscale. 

E* per  aver  imboccata questa 
st ada, la strada della politica 
at'aritlc a e del riarmo , che le no-
stre industri e declinano e si chiù-
dono, che la nostra agricoltur a 
imputridisc e ancor  più a causa 

Togliatt i osserva alcuni osseti! ciie apia.tennero ad Antonio Gramsci 
durante la sua permanenza nel carcere di Turi , recati n dono al 
Congresso da un compagno di carcere del grande maestro del . 

dei vincoli feudali che la sof-
focano. . > 

a Cassa per  1' , 
prim a ancora di aver  iniziata la 
sua attività , è minacciata di pa-
ralisi . anche nei ristrett i limit i 
d'azione concessile dalla legge. 
T lavori per  la costruzione delle 
centrali elettriche del Vomano e 
del Tront o o procedono con estre-
mo ritent o o non sono nemmeno 
iniziati . U ritm o delle nuove co-
struzioni elettriche è tale che non 
riesce a coprir e la metà del nor-
male aumento del consumo. 

Vi sono ancora lunghi periodi 
. _ dell'anno in cui le nostre prlnei -

della sua arretratezza tecnica e pali industri e devono lavorare a 

ritm o ridotto , per  mancanza di 
energia. . 

 consumatori di energia elet-
tric a protestano per le tariff e 
troppo elevate, ina i grandi mo-
nopoli elettrici , protett i dal go-
verno, preferisco io non costruire 
nuovi impiant i atto scopo di te» 
nere alte le tariff e e assicurarsi, 
cosi, più lauti profitti . 

u nazione nei lavori pub-
blici è diminuit a dal 1947 al 1950 
da 64.466.000 a 37.051.000, cioè 
di 27 milion i e 415 mila giornate, 

e qucfto che strade, ponti 
fognature e altr e onere pubbliche, 
distrutt e dalla guerra o necessa-
ri e al progresso civile, sono fa-
crificat e alle esigenze del riarmo . 

L'industri a minacciat a di paralis i 
dall a politic a atlantic a di riarm o 

a popolazioni del a del 
Po, attendono ancora che si dia 
inizi o alle. opere promésse, che 
potrebbero creare, in quella re-
gione, le premesse per  condizio-
ni umane di vita e ridurr e un 
po' la miseria. 

Anche le oopolazionl delle zone 
allagate del  aspettano $em-

{>re che si eseguano le opere che 
e potrebbero tioteggere dagli 

straripamenti . a gli anni pas 
fano, gli allagamenti si susseguo-
no e le opere non sono mai ini -
ziate. E dir e che, per  la loro ese-
cuzione, basta una spesa che è 
inferior e ai danni procurat i da 
una sola inondazione. 

Nel clima ereato dalla campa-
gna governativa di - odio contro 
1 lavorator i e le irr o organizza-
zioni, le direzioni dei grandi 
complessi industrial i e gli agra-
ri , ricorron o ad ogni mezzo per 
aggravare le condizioni di sfrut -
tamento dei oropri dipendenti. 

n alcuni settui industrial i — 
tessili, chimici — e in alcune lo-
calità. si tende a deformare il 
normale contratto di lavoro, - in 
rapport i tr a padroni e dipendenti 
di tipo artigianale e di lavoro 
a domicilio. Numerosi sono gli 
s'a'òilimenti meccanici, tessili. 
enimici (della gomma) nei quali 
si è ridott o l'orari o di lavoro 
mantenendo a t-*-ata la produ-
zione. , , ^ . , .. 

Gl i tr aordinari alVATAC 
All a T , dal di-

cembre 1948 al dicembre 1950, 
la produttivi' à de» lavoro è au-
mentata, globalmente, del 61 %; 
ma 11 guadagno operaio è au-
mentato solo dsl 21 T«. 

Queste forme di supersfrutta- . _ _ 
mento dilagano anche nelle im- vita della situazione economica 
prese dei servi d pubblici : al.fattuale e il pericolo che tale si 
l'ATAC , ad esempio, nel 1850, tuazione diventi ancora più peri 
sono > state fatte 4.085.000 ore eolosa.  -
s.raordinarie, pari a 1800 lavo- ]. a se tutt i condannano e -

retti , degli artigiani, , del botte 
gai, oberati di tasùè, pressati dal-
la grande proprietà, sfruttat i dai 
monopoli e colpiti direttamente 
dalla politica di riarm o del go-
verno- o i l questa politica 
ha accresciuto lo squilibri o fr a 
i prezzi dei prodott i agricoli e 
di quelli industriali ; in partico-
lare, ha fatto aumentare 1 prezzi 
del concimi e provocato un altr o 
ribasso dei prezzi del vino, dei 
prodott i casearl e ortofrutticoli . 

 conseguenza, ha ridott o tutt e 
le attivit à commerciali e artigiane. 
E' questa situazione di generale 
ristagno delle attivit à produtti -
ve industriali , agricole, artigiana-
li , commerciali, di crescente e 
grave disoccupazione, di diffusa 
miseria, che acconuna lavorator i 
di tutt e le categorie e di ogni 
regione in una stessa insosteni-
bil e situazione e li spinge e li 
affratell a nella U tta. E' que«ta 
situazione di paralisi e di deca-
denza economica che fa apparir e 
sempre più urgente l'esigenza 
avanzata dnlle rìassi lavoratric i 
e dalle loro organizzazioni che 
si cambi strada, .-he si dia ini-
zio, ha detto stamane il capo del 
nostro Partito , ad una nuova po-
litic a fatta nell'interesse di tutt i 
i lavorator i e di tutt i i cittadini , 
cioè di tutt e ie categorie non 
monopolistiche. Questa esigenza 
è riconosciuta più o meno espli-
citamente, più u meno chiara-
mente. da uomini x appresentat i 
di quasi tutt e le -orienti -
ch# e di quasi tu*t i  ceti sociali. 

A questo punto il compagno 
o r:corda che recentemente 

numerosi economisti e giornalisti 
borghesi hanno ammesso, anche 
sulla stampa governativa, la gra-, 

rator i occupati m meno, eioè al 
20% dell'attual e organico. Nel 
lavoro dei campi l'intensificat o 
sfruttamento si realizza con si-
stemi meno scientifici, meno raf-
finati , ma non meno efficienti. 
Si violano apertamente le norme 
contrattuali , non si rispetta l'in* . 

> ponibile fissato, si elude la legge 
- sul collocamento, provocando cosi 
 nelle regioni dove rorganizzazlo-

; ne sindacale è debole, una aspra 
concorrenza fr a ie masse brac-

, dantill , di cui la maggioranza è 
: senza occupazione. e otto ore 

di lavoro, prescritte dal contratto 
- naziona'e, sono eluse n molte 
province in questo modo: si sta 

noscono il male. \ più si arrestano 
a] punto delle misure da pren-
dere, se si vuole veramente e 
radicalmente eliminarlo . Solo 11 
*  Piano del lavoro della 1 
ha affrontat o concretamente la 
questione. 

E' solo nell'unit à della classe 
operaia, nell'unit a di tutt e le 
classi lavoratric i con tutt i i erti 

i a questi problemi: è 
solo nella lotta concorde di que-
sta vasta alleanza di interessi e 
di energie, e e delle 
organizzazioni sindacali, popola 
ri , democratiche, di partito , che 
«i pud sperar*» j l trovar e la via 
di uscita dall'attual e disperata 

 biliscono 7 e 6 are di lavoro per"  *; t iasione delle popolazioni delle 
i mesi invernali e 0-10 ore per : città e delle camoagne. Per  que 

: mesi estivi, seni.! corrispondere 
^nessuna percentuale di strsordi-

> natio per  queste me fatte in più 
~tf:  delle 8. e lo straordinari o 

s'.n ragione, og=ji, sì pone con 
urgenza, il refforzaTien,o e l'al -
largamento del r.crtr o lavoro d» 
organizzazione e »ii direzione, su 

£p è riconosciuto e pagato, è pagato! un plano di unità < di solidarietà 
_ con basse percentuali di maggio-

£^ razione, con percentuali del 10-
l'j.  SO *h invece del 90-75 % come 
V aarebbe d'obbligo.  salari fem-
a minil i sono del Sa e anche del 

 t 0 % inferior i di quelli macchili. 
£ e quelli giovanili del  e anche 

% inferior i di quelli 
^adul t i . . . .

f & i W f l  afel l a w o i o
8fr , più di un mittooe 41 
%;> traccianti , eceertonall e ©eea-

 «lonalt, tono esclud. eoo la zaini-
% gli* , dal)*  essUteasa farmaco». 
*  fttfe». a rotearla «al braccianti si 

nazionale, delle r.itsse lavoratri -
ci italiane. 

Grandi e e sono. però. le 
difficolt à che si frappongono al'a 
realizzazione di questa unità. Si 
tratt a di lavorate non solo tr a 
le masse operaie differenziate in 
vari e categorie, con diver.se ca-
ratteristich e di produzione, di for -
mazione professionale e politica 
e di organizzazione, ma tr a le 
masse che la situazione generale 
e l'azione stessa del padrone e 
del governo, tendone a differen-
ziare ancora, a frazionare  a 
dividere. Ti tono gli operai dt-l All a Ercole i dova la al-
pendant! dal grandi complessi e è più grava, la
monopolistici, che hanno i l la- laa coagula*» ta la 

voro quasi assicurato, e vi sono 
gif operai dei complessi control-
lati dallo Stato o di quelli non 
controllat i dai monopoli che sono 
sotto la minaccia permanente dei 
«ridimensionamenti». 

Vi sono alcune categorie, molto 
ridott e di numero, che, nel con-
front i delle categorie maggiori e 
più maltrattate , si possono quasi 
considerare in condizione di pri -
vilegio, ma vi sono anche strati 
di operai i quali per  la deforma-
zione subita dal contratto di la-
voro si avvicinano elle condizioni 
dell'artigianat o o del lavoro a 
domicilio. a rilevante notevole 
disoccupazione na creato uno 
strato di disoccupati permanenti, 
che vanno perdendo ogni con-
tatt o con la categoria della classe 
da cui provengono, e si perdono 
per  l'attivit à organizzativa di 
classe. l processo di smobilita-
zione dell'industria , l'intensificato 
sfruttamento, l'organizzazione del 
lavoro nella fabbrica, il potere 
dispotico del palarne, associato a 
vari e forme del paternalismo, 
cioè alla tendenza di trasformar e 
rivendicazioni e diritt i dei lavo-
rator i in elemosine dipendenti 
dal buon cuore del padrone, che 
si serve di esse per  dividere, cor-
rompere e demoralizzare, tutt o 
concorre ad aggravare le influen-
ze disgregatrici cr.e nascono dalla 
situazione. A queste cause si ag-
giunge 11 lavoro cosciente di di-
visione svolto dagli organizzatori 
scissionisti. 

, neile principal i 
fabbriche iialian- , nelle elezioni 
per  le Commissioni , di 
un quarto circa di veti scissio-
nisti non ci può .«sciare indiffe -
renti . Vi è il fatto che in molte 
fabbriche. n q'i**>t e elezioni, le 
liste unitari e della  non solo 
non ottengono più voti degli 
iscritt i alla CGi  ma, in alcuni 
casi, il 5 e il 10 % di questi 
iscritt i non v oa nemmeno per 
le liste confederali. Questo fatto 
ci deve spingere a un esame ap-
profondit o di tu*.t o i) nostro la-
voro di fabbric», e, in partico-
lare. di tutt o il h voro sindacale 
dei comunisti. -lenirò e fuor; la 
fabbri.-a. di tutt o il lavoro dei 
nostri attivist i sindacali, sia nei 
confronti  delle varie categorie 
operale, tecniche. e che 
dei rapport i che il sindacato ha. 
o non ha. con i vari ceti della 
popolazione. Non è provato che 
le esistenti minace all'unit à ope 
ra?a stridacele sldno conseguenze 
inevitabil i della situazione og-
gettiva e dell'attrit a scissionisti 
ca dei nostri avversari. Non è 
affatt o provato, come sostiene 
nra'che nostro nrrT4.ni7zatore sin-
dacale, che sono ì»- difficolt à e le 
durezze della lo:: *  che ci alle 
f-ano lnr\itf.bi;Tent e adesioni. 
veti e simpatia. Anzi, è provato 
oroprl o il cortr^ i .0. 

 « diwciptina » alla
All a Ercole i e alla

di , l'unit à delle maestran-
ze è stata seriamente intaccata in 
questo ultim o anno. Vi hanno 
contribuit o le rappresaglie padro-
nali. i licenziamenti in massa di 
molti attivist i sindacali e comu-
nisti . sottili forme di patemaìi-
«mo e di pressione sulle masse. 

a il successo di queste azioni 
padronali è stato poestblle anche 
Bar  orror i 0 deficienze nostre. 

dell« C.X, apocutando eu noetre 
debolezze e sull'esito negativo di 
una lotta di tare mesi combattuta 
per  opporsi ai licenziamenti in 
massa. All a  la maggioran-
za unitari a è scesa, nelle elezioni 
delle Commissioni , dal-
1*83  al 66 . All a T e alla 
Pirelli , due grandi complessi mo-
nopolistici, le liste unitari e per 
le elezioni della , ultimamente, 
hanno raccolto circa il 70*/« dei 
voti. a mentre alla T que-
sta percentuale rappresenta una 
leggera diminuzione rispetto l'an-
no precedente,. alla Pirell i essa 
rappresenta un aumento di circa 
7 centesimi. l che significa che 
alla Pirelli , l'anno scorso, si era 
scosi molto n basso, ma. anche, 
che non è fatale né definitiv a 

a dell'  unità operaia 
che si verifica in alcune grandi 
fabbriche; e che si può sempre 
riacquistare, con una buona poli-
tica, il terreno perduto. All a Pi-
rell i il ter.-eno è stato riconqui -
stato in parte, grazie al miglior e 
lavoro svolto, anzi, si può dire, 
grazie o di un effettivo la-
voro di fabbrica. 

Crediamo che la Pirell i conosca 
le forme più numerose e più va-
ri e di organizzazione assistenzia-
le di fabbrica sotto l'egida Pi-
relli . tutt o sotto l'etichetta Pirelli , 
con scarso o nessun controllo de-
mocratico. E' questa situazione 
che ha addormentato, nei prim i 
tempi l'attivit à di fabbrica e di 
massa del nostri compagni. Tutt o 
veniva risolto burocraticamente, 
quasi n famiglia. Venuti  licen-
ziamenti. dovendo ricorrer e alla 
lotta, la cosa non è stata facile. 
E di qui il grave declino del 1949 

o sfruttamento pa-
dronale ha smascherato o 
natura del paternalismo di Pi-
relli . Un più largo e sistematico 
lavoro di persuasione, di mobili -
tazione e di organizzazione, ha 
fatto riguadagnare parte del ter-
reno perduto. 

All a T c'è stato, dal 1947 al 
1950. un indebolimento continuo 
della nostra influenza. a « disci-
plina di fabbrica > introdotta , le 
repressioni e le provocazioni con-
tr o i militant i operai, l'azione del-
le spie e dei provocatori, oltr e 
quella degli scissionisti hanno 
contribuit o a questo indebolimen-
to. a 1 compagni stessi osserva-
no che troppo spesso le lotte con-
dotte alla T sono state -
state soltanto su questioni inte-
ressanti poche categorie e per 
motivi particolari . Sono mancate 
vaste azioni di insieme che pos-
sono interessare e unir e tutt e le 
maestranze, come si e fare 
con 1 motivi aziendali del Piano 
del . Più consistenti, che 
alla Pirell i e alla FTAT. sono le 
posizioni unitari e A di Ba-
gnoli. dove, nonostante gli inde-
bolimenti degli ultim i anni, si 

e pur  sempre nellp elezio-
ni di . il 76.6 # di suffragi. 

All'Ansald o di Genova, alla Ga-
lileo di Firenze, le correnti uni-
tari e hanno la maggioranza, sia 

a gli operai che tr a gli impie-
gati e totalizzano percentuali del-
l'85 . , questi, di salda uni-
tà tr a le maestranze operaie e di 
stretto legame tr a operai e im-
piegati. Questi risultat i non sono 
casuali. Sono il frutt o di un otti -
mo lavoro politico, sindacale, or-
ganizzativo. i chiarificazione e di 
unione. l Consiglio di gestione 
all'Ansaldo ha contribuit o note-
volmente all'union e di tutt e le ca-
tegorie operale con tecnici e im-
olegati. a dtirezra delle lotte so-
stenute all'Ansaldo, le provoca-
zioni poliziesche « l'attivit à degli 
scissionisti non hanno intaccata 
la compattezza e la solidità delle 
maestranze. Numerose sono le or-
ganizzazioni e le iniziativ e assi-
stenziali, ricreative, mutualisti -

ratt  Bono la miglior a dlmoatra-
zlone che lo condizioni oggettive, 
la pressione e i l paternalismo pa-
dronale, l'attivit à scissionistica. 
trovano un limit e al disotto del 
quale, non agiscono più sulla uni-
tà operaia, limite , però, al di so-
pra del quale, un buon lavoro 
nostro, può sempre consolidare e 
allargare ancora (jdest'unità. 

Nelle numerose considerazio-
ni, elaborate dalle nostre organiz. 
zazioni sul risultat i elettorali per 
le C. , in generale si riscontra 
troppo la tendenza a spiegare 
tutt o con la situazione, il terrore, 
il paternalismo, il lavoro scissio-
nistico, ecc. Evidentemente que-
sti fattor i esistono e si fanno sen-
tire . Saremmo ingenui se pensas-
simo che l'avversarlo non cerca 
di approfittar e della situazione. 

a l'avversario approfitt a anche 
e più delle nostre debolezze e dei 
nostri errori . a questione è que-
sta, perchè  certi interventi pa-
dronali e scissionisti qui sono pos-
sibili , altrove non sono nemmeno 
tentati? Qui hanno un successo 
e là no? Questa ricerca, che do-
vrebbe essere l'oggetto essenzia-
le di ogni esame autocritico. l 
più delle volte non è nemmeno 
tentata. 0 è fatta n modo del 
tutt o superficiale. Non è che i 
compagni, per  sciocco e malin-
teso orgoglio, non vogliano am-

Vrtta , ragioni, avOuppl, risultati , 
positivi o negativi della lotta 
stessa. Anziché cercare di ricon-
quistare 1 dissidenti 11 hanno fatt i 
oggetto di aspri attacchi. , 
riconosciuto, si sta ora correggen-
do e con qualche successo, ma ha 
avuto 1 suol effetti. n particolare, 
a lotta finita,  colpiti duramente 
dalla reazione padronale, 1 com-
pagni e gli operai miglior i si so-
no lasciati prendere dal risenti-
mento verso una parte degli ope-
rai e degli impiegati che non ave-
vano partecipato alla lotta. ~*-

Per  comprendere esattamente 

auesta esperienza, non bisogna 
imentleare che i lavorator i del-

l'industri a sono scesl quasi sem-
pre in lotta per  reazione all'ini -
ziativa padronale ed hanno rara-
mente preso essi stessi l'iniziati -
va. impostando lotte per  rivendi -
cazioni che interessassero la mas-
sa delle maestranze. - _ 

a mancanza di iniziativa"s i è 
fatta sentire prevalentemente nei 
settori monopolistici Fiat e Pi-
relli , cioè laddove si potrebbe 
colpire l'avversarlo nei punti di 
massima accumulazione di pro-
fitto,  e dove la lotta potrebbe es-
sere a in condizioni e 
con rapport i di forze più favore-
voli. Si invocano, per  giustificare 
questa passività, la « disciplina di 
fabbrica », il regime di terrore. 

Bea poi, è etata abbandonata nelle 
mani delia direzione e al è tra -
sformata in un perfido strumento 
di pressione, di divisione o di 
corruzione. '  ' -<\. 

All a Galileo, , la stesta 
rete, dirett a democraticamente da-
gli operai, 1 quali hanno sempre 
difeso la propri a direzione dagli 
attacchi padronali, è valido stru-
mento di unità operaia, di unità 
tr a operai e impiegati, di unità 
tr a lavorator i di ogn orientamen-
to politico e sindacale. 

 Committiona
Altrov e si riscontra spesso, al 

contrari o una concezione sbaglia-
ta del compiti e del funzionamen-
to della C. . Si dimentica che la 
C. . è e deve essere l'organizza-
zione unitari a per  eccellenza nel-
l'intern o della fabbrica, l'organiz-
zazione di tutt a la maestranza che 
ha partecipato alla sua elezione. 
l sindacato non può supplire alle 

propri e deficienze organizzative, 
annettendosi e snaturando altr i 
organismi di fabbrica. Cosi facen-
do non supera, ma aggrava le 
propri e deficienze. 

l lavoro di tesseramento, di 
organizzazione e di direzione sin-
dacale deve essere fatto da uo-
mini e organismi di fabbrica, de-
ve essere fatto dai collettori e da-
gli attivist i di fabbrica. ' 

 membri della delegazione austriaca Friedel Furneberg e Walter  Fischer 

U campa***  Scbwindt membr» 
del Cernitele centrale del P.C. 

della Germania accidentale 

che, di fabbrica, a cui i compagni 
partecipano * attivamente. 

Una evoluzione significativa e 
e rivelano i dati di al-

cuni stabilimenti nei quali le cor-
renti unitari e sono solo in leg-
gera maggioranza. E' il caso del 
* o i  di Vicenza e 
dell**  Olivett i » di . n que-
ste fabbriche lo sfruttaménto e il 
paternalismo  raggiungono forse 
le punte più elevate. All a « Oli -
vetti » viene svolta anche una 

e sistematica di conquista 
a e politica, n movimen-

to di «rorrunità » e tutt a una se-
ri e di , tendono a fare 
di questa fabbrica un vero e pro-
pri o centro d> vita sociale, cul-
tural e e di orientamento ideolo-
gico. Non ostan.e la pressione 
padronale i », e la 
attivit à scissionistica dei -
ni al o , le cor-
renti unitari e hanno guadagnato 
terreno  sono passate dal 59*/* 
dei voti nel i t a , al . voi la-

' - "  "  a aft fM*A ali-Cai -

mettere : propri e responsabilità. 
Anzi, alle volte, esagerano nel ri -
tenersi responsabili di tutto, ma 
confinano tutt a la responsabilità 
al fatto di avere lavorato poco 0 
di avere, genericamente, lavorato 
male. 

Arnaldo 0
Gli elementi che risultano dallo 

esame della situa uone della unità 
della classe operaia nei grandi 
stabilimenti , ci permettono già 
di concludere che la situazione 
materiale delle maestranze, la 
durezza delle lotte non portano, 
non devono totalmente portar e a 
una demoralizzazione di questa 
massa operala, a un -
mento del suo spi, it o combattivo 
di classe. e maestranze della 
« Ansaldo », ad esempio, hanno 
dovuto sostenere lotte non meno 
dure e non meno numerose di 
quelle della  e dell'*  Erco-
le i » di . Eppure le 
maestranze dell'Ansaldo, nella 
lotta e con la lotta finora si sono 
temprate, si sono unite, nan i) 
unit o a loro la maggioranza dei 
tecnici ed , hanno tv
luppato tutt e le loro organizzazio-
ni di fabbrica. 

 dirigent i operai dell'Ansaldo 
hanno saputo sempre orientare le 
lott e del lavoro in modo largo e 
costruttivo, in modo che impe-
gnasse non solo le categorie inte-
ressate, ma tutt a la maestranza 
e anche la popolazione più o me-
no legata alle sorti della fabbri -
ca.  dirigent i operai della
e della Ercole i non han-
no sempre saputo. e sven-
tare le provocazioni padronali. 
Prima si sono lasciati imporr* : 
una lotta durissima, che era 0 
doveva essere una lotta contro 
l propositi padronali di licenzia-
mento in massa e di aggravamen-
to dello sfruttamento, come un* 
lott a di solidarietà con alcuni di-
rigenti sindacali. All'Ansaldo , per 
le vari e lotte, sono stati creati 
organismi unitar i dentro e fuo-
r i la fabbrica e hanno mantenu 
to vivo e attivo il contatto con 
la popolazione. Sono stati costi-
tuit i dei Comitati di fabbrica non 
per  sostituirsi agli organismi di 
fabbrica esistenti, avvertono 1 
compagni, ma per  coordinarne la 
attività , ai fini della lotta. Ac-
canto a questi «Comitati di fab-
brica» sono stati costituiti , fuori 
dalla fabbrica «Comltsa d'i.di -
fesa e e economica  per 
organizzare la solidarietà e il col-
legamento tr a i lavorator i della 
fabbrica in lotta e la popolazio-
ne.  compagni lamentano eh" 
questi  Comitati di fabbrica ». 
< Comitati di difesa  non abbia 
no continuato la loro attivit à an-
che a V>tte terminate. Per  que 
sto. osservano, razione di educa-
zione e d: unione non è conti-
nuata anche dopo la - lotta, per 

Naturalmente tutt i questi arbi -
tr i e vessazioni non son*  tatt i per 
facilitar e il nostro lavoro di fab-
brica. a non possono giustifi -
care la passività nella mancanza 
di iniziativ e sia per  respingere 
questi arbitr i sia per  porr e le 
questioni concrete del lavoro e del 

o agli operai E' la passività 
nel campo dell'azione operala uni-
tari a che rende possibile l'inizia * 
tiva padronale per  imporr e « nuo-
vi gir i di vit e alla disciplina». 
Prendiamo la questione del «pa-
ternalismo». 

All a Pirell i e alla Galileo, ab-
biamo visto, che esiste una fitta 
ramificazione di organismi e di 
iniziativ e di fabbrica assistenzia-
li , culturali , ricreative. All a Pi-
relli , questa rete, è frutto , del re-
sto, e apprezzabile frutto , di ri -
vendicazioni e di lotte operaie. 

E* nella lotta unitari a delle 
maestranze della fabbrica, che il 
sindacato deve trovar e il terreno 
di collaborazione e di unità-d'a -
zione con le C. . (con tutt i gli 
altr i organismi di fabbrica) e con 
tutt e le altr e correnti sindacali e 
politiche, promovendo anche la 
costituzione, per  ogni agitazione 
e per  ogni lotts, di appositi co-
mitat i di agitazione. 

Spesso i compagni organizzatori 
sindacali e di fabbrica non sento-
no l'esigenza di questi organismi 
che siano in grado di promuovere 
la costituzione di un front e sem-
pr e più largo e unitari o di lotta. 

Nella fabbrica abbiamo un or-
ganismo unitari o per  eccellenza, 
di grande autorit à e prestigio, 
riconosciuto da tutti : la C. . 

Vi abbiamo posizioni fortissi-
me: ma nella pratica, dimenti-

chiamo spesso la natura e la 
funzione stessa delle C. . Tra -
scuriamo di fare leva su. di esse 
per  dare solidità, vitalità , consi-
stenza all'unit à di tutt i 1 lavo-
ratori .  : :.. }-
* , la C. . non può es-
sere l'organo né del sindacato nò 
della maggioranza dei suoi com-
ponenti ma di tutt i i suoi com-
ponenti e di tutt a la maestranza. 
Questo vuol dir e che le questioni 
della C. . non si devono risol-
vere con colpi di maggioranza, 
ma con la discussione con tutt i e 
la ricerca, sempre, di un terreno 
di azione in cui sia possibile la 
unione di tutt i 1 lavorator i e di 
tutt e le categorie della fabbrica. 

Più contatto con la base, più 
considerazione dell'opinione - al-
trui , per  accettarla se giusta, per 
confutarla se sbagliata; più de-
mocrazia; in una parola, più rea-
le ed effettivo lavoro unitario , di 
conquista e di direzione di 
massa.  j 

 sindacale 

o la scissione, molte crra -
nizzazionl sindacali e di fsb 'v-a 
sono state poste. lmprovvi?a^ --
te. nell'obbligo di rinunciar e z^' i 
trattenut e delle quote e del^rr -
porto delle tessere sindacali da 
parte del padrone. 

l peggio è quando il padrone. 
continuando a fare le trattenuto, 
esercita pressioni sul dipendenti, 
per  far  loro abbandonare il sin-
dacato unitario , per  far  loro ac-
cettare la tessera degli scissio-
nisti. 

e deficienze riscontrata 
nel tesseramento sindacale deal! 
ultim i anni, sono conseguenza di 
questo fatto. 

a la causa sta nell'imprevi -
denza dei compagni organizzatori, 
i quali si sono adagiati, nei prim i 
anni, su] sistema più facile, ma 
più burocratico e demoralizzato-
re. delle trattenut e fatte dal pa-
drone, anziché procedere, rapida-
mente e sistematicamente, all'or -
ganizzazione de) collettori di fab-
brica e del Comitati sindacali di 
fabbrica. Ora, un po' tardi inve-
ro. mi pare che tutt i i compagni 
i stiano mettendo per  questa 

strada. 
Tutt i  compagni devono aiuta-

re e rafforzar e il lavoro e l'orga-
nizzazione sindacale dentro e fuo-
r i della fabbrica. a devono aiu-
tare allo sviluppo dell'organizza-
zione autonoma, e non tendere a 
sostituirsi ad essa, credendo di 
supplir e alle sue manchevolezze. 

Un compagno operaio, dirigen-
te di Partit o allo stabilimento An -
saldo — meccanico — rileva che 
< mentre nelle elezioni alle C
e nel tesseramento alla , le 
correnti unitarie , pur  mantenen-
do solide posizioni, hanno perdu-
to qualche punto, i l Partit o ha 
reclutato nuovi i ». Egli 
giudica che questo è la conse-
guenza del fatto che nella fab-
brica tutt o è fatto da « comuni-
sti», da «esperti» e poco si ve-
dono gli attivist i .e gli organismi 
sindacali. Ed osserva giustamen-
te: «Ciò comporta un freno allo 
sviluppo e al prestigio della 

 e l'isteriliment o dell'orga-
nizzazione sindacale all'intern o 
della fabbrica- l Partit o aumen-
ta e si restringe e l'organiz-
zazione di massa ». 

Imprimer e all'attivit à dei sindacat i 
una vision e d'insiem e dei problem i 

Credo si possa e si debba dir e 
anche che. m questo modo, il 
reclutamento di Partit o avviene 
su un plano limitat o economico e 
sindacale e non politico generale, 
come sarebbe necessario; cioè, si 
reclutano al Partit o lavorator i 
matur i solo ancora per  il sin-
dacato. 

« e attivit à sindacale, 
maggiore articolazione sindacale 
nelle fabbriche, con la costitu-
zione anche, nelle grandi fabbri -
che, di Comitati di attivist i sin-
dacali di reparto* , raccomanda 
il compagno dell'Ansaldo di Ge-
nova. Noi concordiamo con lu i 

e maggiormente una fisio-
nomia propri a al sindacato e alla 
sua attività ; fare maggiore pro-
paganda. e diciamo pure la pa-
rola. fare maggiormente una po-
litic a sindacale e dare ad essa 
maggiore rilievo ! 

o le strida degli 
«dssionisti. Orrore !  comunisti 
vogliono che i loro organizzatori 
sindacali facciano più politica! 
Non si tratt a di fare, nei sinda-
cati, politica di partito , ma una 
colitica sindacale; cioè, più visio-
ne di insieme dei problemi sin-
dacali. più legame dei problemi 
particolar i delle categorie con i 
problemi generar! della' classe. 
più legame dei problemi operai 
con problemi nazionali di tutt o 
i l popolo. 

a base politica per  questa 
azione di insieme è data dalla 
lotta per  il Piano del . 
piano di ispiraci me e di origine 

: è data dalla lotta per 
la difesa delle industrie, per  le 
riforme  di struttura , per  la rina -
scita e  progresso del Paese. 

- -, ,. . a troppi sono ancora 1 casi in 
mettere in ̂  *^ard !ag l i _ operai  c u l , n^xrx  organizzatori sinda-contro i ritorn i offewrivi delle 
direzioni; per  mantenere i col-
levamenti con gli alleati esterni 
della fabbrica. Sulla base della 
esperienza fatta i compagni l i 
Genova si propongono e racco-
mandano di allargare 11 dibatti -
to. e non solo in periodo di lot-
ta. tr a gli operai e le varie cate-
gorie della 'oralità , non so!o sul 
problemi operai, ma anche su 
problemi d! queste categorie 

All a  e aUTrco , 
o gli stessi compagni d: 

questo o  riconoscono d! 

cali svolgono un'attivit à limita -
ta. saltuaria, discontinua, il pi(> 
spesso limitat a al campo stret-
tamente contrattuale e v*rten -
ziale. con lunghi periodi di iner-
zia e di passività. 

 nostri compagni che svolgo-
no lavoro sindacale devono sen-
tir e uaeste deficienze dell'orga-
nizzazione sindacale e dare tutt o 
il loro contribut o per  eliminarle. 

Unit à nella fabbrica, nei sin-
dacati. m rutt i 1 campi e in tutt i 
eli organismi, sulla base del raf-
fcramer.t o di tutt e le organizza-

che e assistenziali, cultural i o ri -
creative. sulla base dell'unit à 
d'azione del nostro partit o con il 
Partit o socialista. 

E' questa unità d'azione tr a 
comunisti e socialisti che ha per-
messo di difendere con successo 
la causa dell'unit à operaia in-
sidiata dall'azione degli scissio-
nisti , di dare ampiezza e slancio 
ad ogni iniziativ a unitaria . 

Questa unità d'azione tr a co-
munisti  socialisti ha salvato 
anche i l movimento socialisti 
dal. protesto di decomposizione 
e di disgregazione, che sta con-
sumando le vari e frazioni di so-
cialisti secessionisti. 

a chiamano « Unificazione so-
cialista». duella dei secessionisti 
Sarebbe più esatto chiamarla ri -
cerca vana per  rendere operante 
la scissione socialista dopo i vari 
tentativi fatt i dai secessionisti d 
sbarrare la strada all'avanzata 
del socialismo e dell'unit à degli 
operai e dei lavoratori -

: / remi dmWaxion* 
a anni cercano la miglior e 

oluzione al loro problema di tra -
dimento e di scissione della clas-
se operaia e del socialismo ita-
liana Non la trovano e non » 
troveranno! 

«piagato a chiarit o sol. stoni unitari e o democratiche. 
alio, ad afe*  saoo «sfla'politiche a sindaca». aoUdarlatl-

a unitari a presuppone 
la massima differenziazione di la-
voro e di organizzazione, propri o 
per  riuscire ad avvicinare e ad 
organizzare nei più vari campi 
di interessi e di azione, tutt i gli 
strati e ceti sodali interessati. 

a unitari a di cui noi 
parliamo, deve tradursi in un co-
mune e unitari o spirit o politico 
che deve pervadere l'attivit à di 
queste molteplici organizzazioni 
e movimenti popolari e deve tra -
dursi nella collaborazione e nel-
la solidarietà di tutt i per  gli 
obiettivi generali di pace, liber -
tà. progresso sentiti e voluti dal 
popolo. 

e per  raggiungere 
tutti , mobilitar e tutti ! Collegare 
e unir e nell'azione e nella co-
munanza degli obiettivi generali 
'-he si perseguono! Queste potreb-
bero essere le parole d'ordin e che 
caratterizzano U nostro lavoro d: 
massa. 

n prim o luogo, dobbiarca met-
terò  dirigent i scissionisti di 
Croato allo taro responsabilità, 

non dobbiamo stancarci di fare 
lor o proposte concrete e sensate 
di unità d'azione di obiettivi da 
perseguire in comune. n secon-
do luogo non dobbiamo stancarci 
di tentare di realizzare le stes-
se proposte direttamente, con ini -
ziative unitari e dal basso. 

Temi centrali di questa azione 
unitari a devono essere: il lavoro 
e il pane per  1 milion i di i ta-
liani che ne sono senza; t mi -
glioramenti salariali e un tratta -
mento umano per  gli operai, 1 
braccianti e i lavorator i in gene-
rale; la difesa delle e e 
l'attuazione delle migliori e agra-
rie, in una parola: gli obiettivi 
enunciati dal Piano del o 
della  che deve essere la 
base con solo deila propaganda, 
ma di rutt a l'azione immediata a 
favore del mondo del lavoro. Tut -
to questo deve essere orientato 
verso la richiesta della rapida at-
tuazione della riform a industria -
le e della riform a agraria, sem-
pr e promesse e sempre rinviate ; 
della rapida attuazione delle più 
urgenti nazionalizzazioni, 

e nelle officine 0 nel 
campi, tr a gli occupati e  disoc-
cupati, tr a tutt e le categorie e 
tr a tutt i i ceti, nelle famiglie, nei 
vari aggruppamenti; lavorare in 
tutt e le organizzazioni e in tutt i 
1 movimenti, tr a i militant i di 
ogni corrente politica e sindacale, 
tr a 1 credenti di ogni fede reli -
giosa perchè sorga da tutt e le 
part i a un vasto movimen-
to di popolo che chieda a tutt i 1 
responsabili di organizzazioni di 
lavoratori , politiche o sindacali, 
cooperative o assistenziali, cultu-
ral i o ricreative, perchè chieda la 
costituzione di una vasta allean-
za di tutt e le forze democratiche, 
perchè chieda la costituzione di 
un vasto front e di lavoro per  la 
difesa del lavoro, della libert à o 
della pace, capace di porr e un 
freno all'attual e politica governa-
tiva di miseria, di degradazione 
economica, di coercizioni polizie-
sche e di guerra: capaci di rimet -
tere l nostro Paese su una via 
di lavoro, di libertà. ,'.di benessere 
e di pace! l Congressi comuni-
sta landa a utt i i laborator i ita-
liani e a tutt o il pòpolo questo 
appello all'union e e -alla solida-
riet à nazionale. \ 
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Per  tr e minut i ai è prolungato 
l'applauso dei congressisti, della 
presidenza e degli *  invitati , al 
compagno . Subito dopo il 
presidente NegarviUe ha annun-
ciato che una delegazione di -
peria aveva offerto un mazzo di 
fior i e che una delegazione di co-
munisti romani aveva recato doni 
ai membri della segreteria del 
Partito : un quadro di Omlccioli 
a Togliatti , un mobile da studio a 

, una edizione originale del-
l e opere di Thiers a Secchia, un 
orologio da polso a Scoccimarto, 
una macchina da scrivere a 

. o che una delega-
zione a nome di tutt i gli allievi 
della scuola centrale quadri ha 
donato a Togliatt i un libr o d'art e 
ringraziand o il Partit o per  la pos-
sibilit à loro offerta di migliorar e 
la propri a preparazione ideologi-
ca e politica, Negarville ha dato 
lettur a del messaggio inviato dal 
Partit o Comunista degli Stati 
Unit i d'America. 

e  Partit o Comunista degli 
Stati Unit i — dice il telegramma 

— si unisce al popolo lavoratore e 
ai comunisti del mondo intero 

e il saluto al  Con-
gresso del grande Partit o Comu-
nista italiano. a vostra opera in 
difesa della pace e del sociali-
smo, sotto la magnìfica guida di 
Palmir o Togliatti , ha una eco 
profonda nel nostro Paet*. a 
grande battaglia dei lavorator i 
italian i per  la loro indipendenza, 
per  la pace e per  11 progresso 
sociale suscita tr a noi la più 
grande  ammirazione. Affratella -
ti nella lotta comune contro Wall 
Street, abbiamo fiducia che la 
causa di milion i di , che 
è anche la nostra causa, riuscir à 
a trionfare . Firmati : Willia m
ster, Presidente; Gus Hall, Se-
gretari o nazionale del Partit o co-
munista degli Stati Unit i ». 

Anche questo messaggio ha su-
scitato l'entusiasmo dell'assem-
blea. Gli applausi sono divenuti 
entusiastici quando 11 Congresso, 
su proposta di un delegato, ha 
deciso di inviar e un messaggio 
di saluto ai comunisti e ai de-
mocratici spagnuoli. 

Per la rinascit a 
del Mezzogiorn o 
AUe 19 il Presidente ha di-

chiarato aperta la discussione sui 
rapport i di Togliatt i e o 
dando la parola al compagno 
Giorgi o Amendola, membro del-
la e del Partit o e segre-
tari o regionale per  la Campania 
e la , accolto da una cal-
da manifestazione di affetto. 

Amendola è entrato subito nel 
vivo del suo discorso, dedicato 
all'esame delle lott e popolari nel-
l e regioni del Sud, osservando che 
la resistenza del popolo meridio-
nale al governo del 18 april e ha 
afatato la leggenda di un -
giorno etereamente governativo, 
pront o a cedere in ogni circostan-
za alle lusinghe e alle corruzio-
ni ministeriali . l o è 
invece rimasto fermamente alla 
opposizione, ha lottato, si è mos-
so. o indicato nel  di-
cembre del '47 dal Fronte del 

o ha acceso nelle mas-
se sfruttat e del sud, una grande 
prospettiva di rinnovamento e di 
progresso, che si è consolidata 
nelle Assise meridionali del feb-

ste lotte sono essenzialmente del-
le lott e politiche, Amendola ha 
osservato che non sempre tutt i i 
comunisti del o hanno 
ben chiaro il legame strettissimo 
esistente tra le lotte per  il lavo-
ro e le lotte per  la pace. Non si 
tratt a solo del problema posto 
dallo stanziamento di altr i 250 
miliard i per  le spese di guerra 
ma dell'inter o indirizz o della po-
litic a governativa. a coscienza di 
questo legame ci permette di 
smascherare il doppio gioco di 
quei parlamentari d. e.. che lo-
calmente appoggiano le richieste 
di nuovi stanziamenti per  opere 
pubbliche e poi, in Parlamento, 
sostengono la politica del gover-
no che soffoca la vita e l'avveni-
re del . 

e ha quindi affrontat o 
il problema delle lotte per  la sal-
vezza delle industri e meridionali . 

fermato l'orator e — inserire le 
singola vertenze sindacali nel 
quadro della lotta per  la crea-
zione di un mercato meridionale, 
per  il superamento dell'arretra -
tezza delle nostre regioni, per  la 
distruzione del vincolo imposto 
dal gruppi monopolistici e in pri -
mo luogo dal trust elettrico , 

Noi abbiamo posto — ha con-
tinuat o Amendola fra gli applau-
si dei congressisti — il problema 
della nazionalizzazione della E 
o almeno della perequazione delle 
tariffe , della riorganizzazione de-
mocratica , attualmente 
dominata dai suoi stessi concor-
renti privati , di un controllo de-
mocratico sul 'Banco' di Napoli, 
oggi dirett o da un ex dirigente 
della . 

a lotta per  la difesa delle fab-
brich e — ha ribadit o l'orator e — 
esige che, oltr e alle ammirevoli 
battaglie che hanno finora con-
sentito di salvare il nucleo fon-
damentale della nostra industria, 
si svolga un'azione generosa per 
riformar e le struttur e della inte-
ra società italiana. Napoli muore, 
disse un anno fa Enrico e Ni-
cola, e Togliatt i ha ripreso que-
sto grido drammatico che le re-
centi polemiche hanno riecheg-
giato in ogni angolo . a 
per  salvare Napoli dalla degrada-
zione — ha detto Amendola — 
noi dobbiamo far  uscire questa 
lotta dal chiuso delle fabbriche e. 
come abbiamo fatto in questi 
giorni , organizzare un front e va-
stissimo di operai, di tecnici, di 
impiegati, di contadini, di.picco-
li e medi produttori . l prossi-
mo Congresso dei Consigli di Ge-
stione dovrà tener  conto di que-
ste esperenze e  diventare un 
grande congresso che interessi 
tutt a la città di Napoli. 

e dei risultat i e delle 
prospettive offert i dalla inchie-
sta sulla miseria e sullo sfrut -
tamento nel o ha co-
stituit o l'ultim a parte del di-
scorso di Amendola. 

E' necessario — ha proseguito 
l'orator e — dare 11 massimo im-
pulso all'attivit à di tutt e le or-
ganizzazioni popolari che esistono 
oggi nel , dai Parti -
giani della Pace ai Comitati per 
la Terra, ai Comitati per  la -
nascita ecc.; ognuna di queste or-
ganizzazioni muove forze diver-

o aver  ricordat o che, nella so-^se, le quali, se non sono sensibili 
la Napoli, gli operai occupati nel 
l'industri a metalmeccanica si so-
no ridott i in pochi anni da 28 
mil a a 20 mila, Amendola ha os-
servato che spesso, nell'imposta-
zione di queste grandi battaglie 
che a Napoli, a Taranto e in altr i 
centri  meridionali , hanno dato 
luogo ad episodi di autentico 
eroismo, è mancata una visione 
generale. E' necessario — ha af-

a tutt i i problemi posti dalla lot-
ta politica e sociale, .sono dispo-
ste a mobilitars i in qualche mo-
do per  il rinnovamento del -
zogiorno. Sono milion i ormai gli 
uomini e le donne che in tutt e le 
regioni del sud, vogliono, ' come 
diceva Togliatti , « fare qualcosa » 
per  sollevarsi dalla miseria e dal-
lo sfruttamento, per  assicurare a 
sé e ai loro figl i un avvenire di 
pace e di progresso. 

Gli importanti successi 
raggiunti dalla F.G.C.I. 

Giorgio Amendola 

brai o *49 e nei grandi movimenti 
di occupazione delle terr e incol-
te. 

 compagni e le organizzazioni 
democratiche meridionali , ha os-
servato Amendola a questo punto, 
scienza del carattere nuovo, rin -
novatore di questa lotta e della 
necessità di dirigerla . Non sem-
pr e si sono utilizzate le grandi 
possibilità offerte dalla situazio-
ne, non sempre si sono collegate 
le iniziativ e per  la difesa della 
pace e della libert à al movimen-
to per  la rinascita del -
giorno. Anche quando la nostra 
attivit à è stata fondata su una 
piattaform a meridionalistica non 
si sono capite a fondo le cause 
primari e dell'arretratezza delle 
nostre regioni e cioè l'esistenza 
di una cricca di agrari assentei-
sti e di una industri a monopoli-
stica. a classe operaia e i con-
tadini  poveri non sempre sono 
stati riconosciuti come i protago-
nisti di questa lotta, non si è ri -
collegata la battaglia per  i l rin -
novamento del o a 
una analisi della situazione ge-
nerale detla società italiana. 

a lotta per  la terra, strada 
maestra per  la rinascita del sud, 
non è stata affrontat a utilizzan-
do tutt e le alleanze possibili. Cio-
nonostante — ha proseguito 
Amendola — il governo ha do-
vuto cunei e ai ripari, è stato co-
stretto ad approvare la legge Si-
la e le altr e leggi stralcio il lu -
dendosi di poter  disorientare e di -
videre le messe contadine. a 
queste leggi hanno offerto possi-
bilit à nuove alla lotta per  la ter-
re, come dimostrano il rinnova-
to slancio dei contadini calabre-
si. ancora una volta prim i in 
questa sacrosanta battaglia. Non 
tutt i i comunisti del -
no — ho proseguito l'orator e — 
hanno però compreso che questa 
lott a è a compito fondamentale 
dette organizzazioni popolari del-
l e nostre regioni. 

All a riform a agraria — ha con-
tinuat o Amendola — è stretta-
mente legata la battaglia per  il 
sapersmento dell'arretratezza del 

. All a impressionante 
denuncia fatt e delle Assise meri 
dionah, i l governo ha risposto con 
la Cassa del o e da 
allora, sui giornali e sul mani-
festi democristiani è cominciata 
l i danze dei miliardi . a i mi -
liard i non al sono visti ed è in -
vece aumentata la disoccupazio-
ne. Ciò avvalora la nostre oppo-
sizione a queste nuova truff a go-
veroetsve ' 

J aver  messo n guardia le 
organizzazioni di partit o dalla 
ter/lenze al tecnicismo che por-
^  spasso*  dàmentteere cbs cjue-

' Tutt i i presentì si sono levati 
n piedi e hanno applaudito ca-

lorosamente e a lungo le ultim e 
parole di Amendola. 

l Presidente ha quindi fatto 
salire sul palco altr e delegazioni 
di comunisti romani. Tr a unani-
mi acclamazioni sono sfilati da-
vanti alla presidenza i rappre-
sentanti dei tramvier i comunisti, 
che hanno offerto al Congresso 
60 mila lire , dei gassisti che. han-
no regalato una bicicletta con 
motorin o alla Federazione di -
tin a « che ne aveva tanto biso-
gno», e dei metallurgici i quali 
hanno donato un apparecchio ra-
dio ad una sezione povera del 

o e tr e tagli di stof-
fa per  vestiti ai familiar i dei Ca-
duti di . 

a seduta di martedì è stata 
conclusa con la lettur a di alcuni 
messaggi.  compagni Antoni o 
Negro e Giordano Pratolongo, 
membri del Comitato Centrale, 
impossibilitat i a intervenir e al 
Congresso per  ragioni di salute, 
hanno inviato il loro saluto ai de-
legati e a Togliatti . Negarville, 
a nome del Congresso ha man-
dato a questi compagni un rin-
graziamento e un augurio affet-
tuoso. i applausi ha suscitato 
la lettur a del seguente messaggio 
inviat o a Togliatt i dal prof. Fran-
co Antonicelli , intellettuale libe-
ral e torinese:

o p r e s e n z i a re 
Congresso ringrazio incit o et 
auguro azione  politica vostro 
partit o possa confermare antica 
certezza  Gobetti net risul-
tati patriottici et democratici mo-
vimento operaio Stop
cordialità ». 

i mattina alle 8.30 la sala 
dell'Adrian o è tornata ad affol-
larsi per  la seconda giornata dei 
lavori del  Congresso del 

Eeriee Berliaseer 

. Gremitissimi, come il gior-
no precedente, i palchi e le galle-
rie riservate al pubblico. l com-
pagno Togliatt i ha fatto il suo 
ingresso, accolto da grandi ap-

Per  prim a cosa Sereni legge il 
telegramma inviato al Congresso 
dal compagno Enzo Baldassi, del-
la Segreteria della Federazione 
di Parma, attualmente in car-
cere a causa di una ingiusta 
e illegale condanna inflittagl i dal 
tribunal e militar e di Bologna per 
la sua attivit à di partigiano della 
pace. Sereni annuncia anche l'ar -
riv o di numerosissimi altr i tele-
grammi inviat i da organizzazioni 
di Partit o e democratiche, e dei 
messaggi di saluto del gruppo 
dei senatori socialisti, della Fe-
derazione Socialista , e 
« del novantacinque per  cento 
dei cittadin i di Argenta  firma-
tar i dell'appello di Stoccolma ». 

l prim o a prendere la a 
nella seduta mattutin a è il com-
pagno Enrico Berlinguer, mem-
bro della e del . e 
segretario della Federazione Gio-
vanile Comunista . l 
Congresso, in , rivolge una 
prolungata acclamazione al com-
pagno Berlinguer, ai giovani co-
munisti . alla gloriosa . 

Berlinguer  rivolge innanzi tut -
to all'assemblea il saluto dei gio-
vani comunisti, i quali sono pro-
fondamente consapevoli dell'im -
portanza che i dibattit i e le de-
cisioni del Congresso avranno per 
tutt a la gioventù italiana. Nel-
l'ancor  breve periodo seguito alla 
sua ricostituzione la . si è 
già affermata come una grande 
organizzazione combattiva, soli-
da, capace di esercitare una fun-
zione di guida in seno alle masse 
giovanili italiane. Si può tran 
quillamente affermare che il -
stro ' Partit o è l'organizzazione 
italiana - che ha raggiunto ne.eli 
ultim i anni i maggiori successi 
nell'orientamento e nelTcraaniz-
zare 1 giovani. Attraverso la Fe-
derazione Giovanile è entrata nel 
front e del socialismo una massa 
di oltr e 400 mil a giovani, orga-
nizzati in 7.481 sezioni e 14.046 
cellule. l fatto stesso che in que-
sto modo già più dell'ott o pei 
cento della popolazione giovanile 
italian a si sia organicamente le-
gata alle forze del progresso, ha 
cominciato a determinare una si-
tuazione nuova in seno alla no-
stra gioventù. 

e condizioni sociali dei ciò-
vani sono disastrose. Tr a l'otto -
bre del '48 e il gennaio del '51 i 
giovani iscritt i agli uffici di col-
locamento sono saliti da 306 mi-
la a 942 mila. e di giovani 

i e contadini trovano tutt e 
le vie sbarrate nei diversi set-
tor i produttivi . Coloro che rie-
scono a lavorare ricevono salari 
che sono sempre inferior i al mi -
nimo alimentare, e vengono 
sfruttat i in maniera intollerabile . 
Tecnici, laureati, diplomati non 
trovano lavoro. a situazione nel 
campo dell'istruzion e peggiora di 
continuo. e milion i di bambi-
ni non vanno a scuola, 950 mila 
studenti medi non hanno termi -
nato i corsi, gli universitar i so-
no diminuit i in quattr o anni da 
190 mila  168 mila. Tutt o ciò 

Celeste Negarville ha presieduto 
U seduta di martedì pomeriggio 

realizzazione di una larga unit à 
tr a l'operaio sfruttato , il contadi-
no. il disoccupato, lo studente 
priv o di prospettive, la ragazza 
che non riesce a farsi una fa-
miglia. 

i di giovani — esclama 
con forza il segretario della FGC
— sono stanchi di promesse. -
viene sempre più profondo in lo-
ro il rancore contro i responsa-
bil i di questa situazione. Si crea-
no di conseguenza nuovi orienta-
menti sulle questioni decisive del-
la pace, della guerra, della po-
litic a interna ed estera. Negli ul -
tim i mesi si è costatato un cre-
scente distacco tr a i gruppi do-
minanti e le masse giovanili. ' 
 Sintomi evidenti si sono avuti 
in occasione della protesta contro 
Eisenhower e ancor Ù in occa-
sione dell'arriv o delle cartoline 
rosa. n questo ultim o caso si è 
sviluppato un movimento spon-
taneo, estremamente vasto e dif -
ferenziato, di popolo e di gioven-
tù. Anche il figli o dell'agrari o e 
il dirigente di Azione Cattolica si 
sono rivolt i alle organizzazioni 
democratiche per  ricevere consi-
glio e orientamento.. Grande suc-
cesso hanno avuto i dibattit i pro-
mossi dalla . 

a situazione si presenta dun-
que a noi favorevole. a ciò non 
significa che l'avversario non la-
vori ancora e che il suo sforzo 
per  influenzare i giovani non 
rappresenti ancora un pericolo 

i bandi governativi per  l'arruo -
lamento di volontari all'azione di 
penetrazione ideologica svolta 
dalle organizzazioni clericali rea-
zionarie, dall'azione corruttric e 
dei dirigent i d.c. alla propaganda 
nazionalistica, tutt i i mezzi ven-
gono messi in atto per  distrarr e 
i giovani dai loro problemi es-
senziali. 

Berlinguer  sviluppa quindi un 
ampio esame critic o delle lacune 
e delle debolezze che si manife 
stano nell'azione della . -
cune e debolezze affiorat e sia 
nell'azione patriottic a in difesa 
della pace, sia nell'azione tr a ì 
disoccupati, tr a « lavorator i sfrut -
tati , tr a gli studenti, sia nella 
azione verso te organizzazioni 
avversarie e in particolar e verso 
le organizzazioni cattoliche. An-
cora insufficiente è in certi casi 
la sensibilità dei quadri della 
FGC  nel comprendere le esi-
genze delle più diverse categorie 
di giovani e nell'accostarsi a lo-
ro. Praticismo e burocraticismo 
sono ancora difett i diffusi . 

Vanno estesi ed approfondit i 
i contatti con la gioventù lavo-
ratrice . n alcune categorie, co-
me quelle dei tessili e dello 
abbigliamento, la nostra azione 
A appena agli inizi . Negli stessi 
grandi complessi la percentuale 
dei giovani organizzati non su-
pera il 20-25 per  cento. Occorre 
evidentemente sviluppare qui la 
azione di guida nella lotta uni-
tari a dei lavoratori . Tra gli stu-
denti uno sforzo decisivo deve 
«ssere «ompiuto per  realizzare 
contatti frequenti e continui con 
i l mondo del lavoro, mondo i 
cui problemi sono in gran parte 

i -ai giovani delle scuole. 
Bisogna non lasciare nessun 
gruppo di giovaci e di ragazze 
abbandonato a te stesso. Essen-
ziale è la colla noi azione con Va 

, l'Associazione Pionieri 
eccetera. 

a ancor  più essenziale — af-
ferma Berlinguer  avviandosi al-
la conclusione — è il consiglio 
e l'aiut o del Partito . Al Partit o 

contribuisce a creare una situa-
plausi, alle nove meno einaue. e  zione di disgregazione, di sfldu 
alle 9 precise i l compagno Sereni eia. di disperazione. a al tempo acherare 
he assunto la presidenza 'stesso «ree le eonrtirioei net la 'mk » nel 

la FGC  deve 1 suoi successi
la sua giusta linea politica, e a 
sua volta la FGC  è la riserva 
e la speranza del Partito . Vanno 
eliminate le tendenze, cha affio-
rano qua e là nella Federazione 
giovanile, a lavorare n maniera 
distaccata dal Partito , senza una 
prospettiva politica - generale, 
quasi si trattasse di un « piccolo 
partit o dei giovani». E d'altr a 
part e non sempre le organizza-
zioni di partit o >i rendono pie-
namente conto della necessita di 
appoggiare l'organizzazione gio-
vanile e non sempre compren-
dono il grande alit o che essa può 
dare. 

Un immenso applauso accoglie 
la conclusione dell'intervent o di 
Enrico Berlinguer; l'assemblea e 
i l pubblico o in coro -
no della Federazione e 
della Gioventù . 

Subito dopo, Sereni annuncia 
al Congresso che è presente in 
sala il comp. Walter  Schwintìt, 
di Amburgo, membro del Co-
mitat o Centrale d e 1 Partit o 
Comunista della Germania occi-
dentale .  delegati, in 
piedi, acclamano il rappresentan-
te dei lavorator i della Germania 
occidentale i quali lottano in 
prim a fila contro l'imperialism o 
guerrafondaio americano. 

o aver  annunciato che h 
delegazione di Siena ha sotto-
scritt o in onore del Congresso 93 
abbonamenti a « a », Se-
reni dà lettur a del messaggio 
inviat o dui Comitato Centrale 
del Partit o comunista bulgaro, al 

 Congresso dei . 
l Congresso, che ha accolto 

con vive protesi e l'annuncio del 
divieto opposto ull'ingresso in 

a della delegazione bulgara, 
saluta con una glande manife-
stazione il messaggio del Partit o 
fratello . o poi gli in-
terventi. Sereni chiama alla tri -
buna la compagni on. a Coppi 
dirigent e della Federazione di 
Siena. E' la prinv» voce femmini-
le che si ode al Congresso e la 
assemblea l'accoglie con un cor-
diale applauso. 

a compagna Coppi denuncia 
le gravi condizioni in cui si tro -
va l'agricoltur a senese, sulla qua-
le la grande oroprletà terrier a 
esercita tutt o il suo peso nega-
tivo. 

n questo quaaro si è svilup-
pata un'impetuosa lotta mezza-
drile , che la oratric e tratteggia, 
con speciale riguard o alla attivis-
sima parte avuta dalle donne. 
Accanto alle lotte per  la riform a 
contrattual e e per  l'abolizione 
degli obblighi colonici, le mez-
zadre si battono per  ottenere la 
necessaria assistenza alle conta-
dine madri , e il necessario perio„ 
do di riposo remunerato, prim a 
e dopo il parto. a compagna 
Coppi propone una Giornata Na-
zionale di appoggio alla legge 
presentata dall'Opposizione al 
Senato, tendente ad . estendere 
alle lavoratric i dei campi i van-
taggi ottenuti dalle lavoratric i 
madri con la legge Noce. 

a compagna Coppi conclude 
sottolineando il successo organiz-
zativo già raggiunto con l'adesio-
ne alla Federmezzadri di 16.250 
donne, rappresentanti il 70 per 
cento di tutt e le mezzadre senesi. 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutato l'intervent o di a Cop-
pi, il presidente Sereni dà lettu-
ra — tr a vivissime acclamazioni 
— del messaggio inviato a Pal-
mir o Togliatt i dal Comitato Ese-
cutivo del Pait.to Comunista 
Britannico . 

sersi riferit o n specie alla situa-
zione del o e della 
Sardegna, dove più fort e ai - fa 
sentire l'influenza americana per 
l'interesse strategico che l'isola 
ha agli occhi degli Stati Uniti , 
pone fortemente l'accento sul le-
game che intercorr e tr e la lotta 
per  la rinascita economica e , la 
lott a per  la difesa della pece. 

Oggi non c'è e non può esser-
ci — dice Spano — un front e 
unico per  la Pace e la . 
l nostro front e al allarga in mi-

sura e modi diversi,  non si trat -
ta dunque di far  coincidere arti -
ficialmente i movimenti per  la 
pace e la rinascita. S  tratt a di 
consolidare 11 front e della rinasci-
ta illuminandol o con una prospet-
tiva di pace e di nutrir e quello 
della pace col contenuto delle al-
leanze sociali realizzate nelle lot-
te per  la rinascita: opera diffi -
cile, con la quale si rischia di 
perdere qualche alleato ma con 
la quale si possono conquistare, 
più coscienti e decise, larghissime 
masse di lavorator i e di cittadin i 

Spano esamina in proposito la 
esperienza fatta in Sardegna. l 

Velia Span* 

L'esper ienza sard a 
nell a lott a per la pace 

' a ora la parola il compagno 
Velìo Spano, membro della -
rezione del Partito , segretario re-
gionale della Sardegna, che sale 
alla tribun a accolto da calorosi 
applausi. 

Spano premette che tratter à 
essenzialmente di una questione 
e cioè dell'atteggiamento che i 
comunisti sono disposti ad assu-
mere nei confronti di un gover-
no che muti radicalmente la po-
litic a estera : atteggia-
mento che si fenda — afferma 
Spano — su una robusta fiducia 
nella capacità di lotta della clas-
se operaia e nelle possibilità ef-
fettiv e che oggi esistono per  una 
azione capace di salvare la pace. 

Spano nota quindi che la pro-
spettiva aperta dal compagno 
Togliatt i col suo discorso di -
lano e ora con la sua relazione 
al Congresso assume lo stesso 
respiro che animò la politica dei 
comunisti durante le svolte di 
Napoli, nel 1944. Allor a — ri -
corda Spano —  si trattav a di 
mobilitar e il Paese contro un ne-
mico esterno e un nemico inter -
no già chiaramente individuat o 
attraverso una esperienza poli-
tica g ii dolorosamente compiuta 
dalle masse; ora si tratt a di mo-
bilitar e il Paese e, contempora-
neamente, di individuar e e sma-
scherare più chiaramente n ne-

di 

za che le masse stanno appunto 
compiendo. à nazionale si 
poneva cioè, allora, per  un obiet-
tiv o preciso, ed a tutt i chiaro, 
mentre oggi bisogna forgiarl a 
contro i nemici di dentro e di 
fuor i « in una prospettiva> de-
mocratica. Non mancano peral-
tr o elementi comuni, tr a la si-
tuazione del 1944 e quella odier-
na: la degradazione economica e 
l'influenz a determinante degli 
stranieri da un lato, la classe 
operaia come classe dirìgente 
d'altr o lato. 

Spano definisce quindi grave la 
situazione attuale, e ne indica gli 
aspetti più negativi nella disper-
sione dell'apparato produttivo , 
nella demolizione progressiva 
della Costituzione, infin e nel pe-
ricol o di guerra e nella compro-
messa coscienza nazionale di 
strati che pur  sembravano avere 
riconquistato una tale coscienza 
nel 1945. Al tempo stesso però 
— rileva Spano — la persuasio-
ne che la politica indicata dai 
comunisti è la sola capace di 
aprir e al Paese una via d'uscita 
si rafforza nel più larghi strati 
di lavorator i e di popolo, ed il 
disorientamento e la disperazio-
ne per  i frutt i della politica go-
vemativo-americana si diffondo-
no in alcuni strati delle bor-
ghesie. 

A questo 

" - * -

Emili o Sereni è stato il presiden-
te della seduta di ieri mattina 

movimento per  l'autonomia ha qui 
avuto un carattere nazionale, per-
chè è stato inserito nella lotta 
generale del popolo o ed è 
stato guidato dalle classe operaie. 
Ciò spiega 1 successi organizzati-
vi del Partito , passato de venti-
mil a a quarantacinquemila -
ti n tr e anni. 

a — rilev e Spano — ci siamo 
accontentati di aprir e le grande 
prospettive democratica  popo-
lare della rinascite sarda, senza 
legarla ed un problema politico 
che la chiarisse e la , 
e precisamente al problema della 
pace. e dò è stato fatto. 
come ad esemplo ncll'Ogliastra , il 
successo non e mancato e le lot-
te hanno essunto maggiore svi-
luppo: a lotta per  la pace diven-
ta, per  le masse lavoratrici , un 
motivo che consolida i l front e 
unitari o in movimento per  la ri -
nascita, e appare chiara per  il 
popolo sardo la parole d'ordine: 
«Via gli americani da casa no-
stra ». 

Questa parola d'ordin e deve 
essere spiegata nel modo più lar -
go, deve essere giustificata però 
con fatt i e prospettive concrete 
a tutt i gli strati sociali, in par-
ticolare a certi gruppi di media 
borghesia che la disperazione 
getta nelle braccia dell'Americ a 
portandoli ad esitare nella lotta 
comune per  la rinascita.  grup-
pi dominanti del grande capitali-
smo non abbandoneranno proba-
bilmente il binarl o americano, per 
disastroso che esso sia. a alla 
media borghesia dobbiamo chia-
rir e quali prospettive - rovinose 
apra anche, per  essa l'America . 
Gli americani si presentano come 
colonizzatori, decisi a schiaccia-
re co nla concorrenza gli impren-
ditori , gli industriali , i commer-
cianti, i coltivator i meridionali . 
Per  questi lo sfruttamento da 
part e dell'Americ a sarebbe ben 
più pesante di quanto già non sia 
stato lo sfruttamento da parte del 
capitalisti del Nord.  miliard i 
americani non porterebbero la ri -
nascita. che è elevazione del po-
polo, benessere e cultura , ma por-
terebbero la guerra. Pagheremmo 
i l benessere di pochi con la mi -
seria del più, con la servitù di 
tutt i e con la guerra. 

I compit i dell'UD I 
nel momento at tuale 

Pace e rinascita dunque — con-
clude Spano —: pace per  la ri -
nascita e rinascita per  la pace. 
Non dall'Americ a può venire la 
nostra salvezza, ma dal nostro 
popolo unito. 

Spentosi l'applauso che ha ac-
colto le ultim e parole di Spano, 
i l compagno Sereni annuncia che 
l'editor e Giuli o Einaudi e l suo) 
collaboratori hanno fatto giun-
gere al Congresso i seguenti doni 
una collana completa delle opere 
di Gramsci per  tutt e le delega-
zioni straniere; dieci biblioteche 
di cinquanta volumi ciascuna pei 
quelle organizzazioni comuniste 
che la Presidenza del ''Congresso 
riterr à più meritevoli. Un caido 
applauso dell'Assemblea accoglie 
l'annuncio di Sereni. 

Ancora il compagno Sereni co* 
munica la notizia di nuovi arre-
sti di partigian i della pace com-
piut i a Novara. A queste vittim e 
dell'arbitri o governativo e a tut -
t i i partigian i della pace sotto-
posti al giudizio dei tribunal i mi -
litari , il compagno Sereni invia 
non solo il saluto del congresso, 
ma l'impegno di lotta di tutt i i 
comunisti per  strapparl i dalle 
mani del nemico di classe e dei 
nemici della pace . 

a ora la parola il compagno 
Tremolanti , responsabile della 
Confederterra regionale toscana, 
i l quale porta al Congresso l'espe-
rienza dei contadini della regione 
toscana soprattutto per  quanto 
riguard a la mezzadria classica e 
le lott e condotte dai mezzadri. 

e impostato le rivendi -
cazioni in modo da interessar-
vi molti altr i strati della popo-
lazione, dagli artigian i ai brac-
cianti . agli edili, ha consentito 
di realizzare una salda unità po-
polare contro i grandi proprie -
tari , e di giungere alla realiz-
zazione di piani produttiv i vera-
mente mirabili , a carattere non 
soltanto aziendale ma comunale. 

Concluso tr a vivi applausi il 
discorso di Tkemolanti, sfilano 
innanzi alla Presidenza una in-
credibil e quantità di doni, recati 
da delegazioni di operai romani 
e, quindi , dalle Federazioni emi-
liane. e operaie metallurgiche 
della Fatme di a offrono 
grandi mazzi di fiori;  un gruppo 
di edili romani offr e alla Presi-
denza un servizio da tavolo in 
cristallo;' ! partigian i e gli ami-
ci dell'Anp i della borgata Gor-
diani recano anch'essi fiori e una 
bianca colomba viva che, tr a gli 
applausi del congresso, spicca i l 
volo e a lungo volteggia per  il 
teatro. 

a ecco che una grande ova-
zione viene tributat a dai con-
gressisti in piedi all'operaio delle 
Fonderie e di a che 
elenca dalla tribun a le diecine 
di doni recati dalle Federazioni 
emiliani di cui daremo domani 
l'elenco. 

Conclusa la sfilata dei doni, 
sale alla tribun a la compagna 

a a , presi-
dente dell'Unione e , 
la quale dedica il suo discorso 
ad illustrar e la grande importan -
za che acquistano le organizza-
zioni di massa nella lott a per  la 
pace. Anche l'Union e e -
liane — rileva l'oratric e — ha 
dinanzi a sé grandi compiti: oc-
corre chiedersi se è in grado di 
assolvere a tali compitT 

e mette quindi in ri -
lievo come, su quindici milion i 
di donne, solo quattr o milion i 
siano attive nella produzione, e 
poco più di un milion e siano or-
ganizzate sindacalmente. Esisto-
no nove milion i di donne casa-
linghe che per  lo più sono sot-
toposte all'influenz a del clero e 
dell'Azione Cattolica: è appun-
to - su queste masse imponente 
che conta la reazione, convinte 
di poterne sfruttar e le passività, 
e le à di comprendere 
la causa dea» fare —erte e

combatterla. Verso questa massa 
di donne la reazione indicizza 
una azione di propaganda quan-
to mai vasta ed intensa, un gran 
numero di giornali ai quali si 
contrappone, in campo democra-
tico, soltanto i l settimanale del* 

. 
a queste situazione derive le 

importanze e l e vastità dei coni' 
pit i cha stanno dinanzi all'Unio -
ne e e e alle organis-
zazioni democratiche di masse. 

Tr a le vie da percorrere pet 
assolvere a questi compiti. a 

e i indica innanzi-
tutt o la necessità di differenziare 
al massimo l'organizzazione e le 
iniziativ e . 

e e e con-
tinuerà una più intensa azione 
in difese delle infanzie e dette 
famiglia, come larga piattaform e 
di intesa con i più vasti strati 
della popolazione, per  estendere 
la lotta per  la pace e assicurare 
le più larghe adesioni all'appello 
di Berlin a 

a per  operare uno sposta-
mento decisivo — rilev e le i 
— occorre portar e un serio mi -
glioramento in seno alla nostra 
organizzazione, e migliorar e i l la-
voro dei militant i comunisti nelle 
organizzazioni di massa. Occorre 
eliminar e i l settarismo, e soprat-
tutt o occorre che si eserciti una 

a vigilanza, da parte delle 
stanze dirigenti , sul lavoro dei 

i comunisti nelle organiz-
zazioni di masse. n secondo luo-
go le donne comuniste devono 
sentire appieno le loro funzione 
dirigente, il valore decisivo del 
contribut o che esse son chiamete 
a dare all'attivit à delle organiz-
zazioni di massa. 

a e i con-
clude quindi rilevando come esi-
ste un grande « potenziale di col-
lera» nelle messe femminili , un 
potenziale che, se giustamente di -
retto, può costituire una immen-
sa forza. Nelle dorme italiane 1 
comunisti hanno profonda fidu-
cia: siamo fiere — afferma Fora-
tric e — di salutarle de questa 
tribuna , e in particolar e di invie-
r e il nostro saluto alle donne la-
voratric i che soffrono nette car-
ceri per  avere valorosamente lot-
teto. 

Un prolungato applauso saluta 
le ultim e parole di e -
dalena . 

Sereni dà quindi un etmunefo 
che commuove profondamente la 
assemblea: da molte caserme, dei 
port i e dagli aeroporti, gruppi di 
soldati, di marinai e di erteti 
hanno inviat o telegrammi di sa-
lut o e di eugurio si  Congres-
so Nazionale del . Un gruppo 
di marinai he inviato un modello 
di veliero mercantile, come sim-
bolo di pece. Un gruppo di gra-
natieri ha inviato una corone di 
allor o perchè sia portato sulle 
tombe di Gramsci, in memoria 
dei soldati caduti lontano dalla 
patri a nelle guerre di aggressione 
dei fascismo, e come ammoni-
mento ai provocatori di guerre 
che mai più le gioventù italiane 
si batteri contro gli i ne-
zi ornali al servizio di un imperia-
lismo stremerò. l imigw,seu bal-
ze in piedi e applaude e lungo 
a questi annunci. Poi le note def-
l' « e », seguite del-
l' * o di , si 1 
nella sale. 

All a Presidensa del 
giungono quindi nuovi doni: i la-
vorator i delle officine i di 

a recano fiori  ella 
dei compegno Novello e al 
negno Togliatti ; la delegasi 
Firenze verse centomila lire. 

A questo punto 11 
Sereni dà la parola, mai t r e 
accendono 1 riflettor i e 
le macchine futogierlcuc, al 

. i. l< * '. >'. .-. -. t 
ttto  ungherese dei lavorator i e 
membro del Presidium della -
pubblica Popolare Ungherese. 11 ' 
congresso .in piedi tribut a una ' 
fragorosa ovazione al rappreseli- ; 
tante del partit o fratell o di Un- , 
gherla, e intona di nuovo -
nazionale, mentre s saluta 
dalla tribuna . Quando torna il -
silenzio. s pronuncia in un-
gherese la prim a parte del sue 
discorso, cha poi viene letto l a 

. . / ' . , , 

Il salut o 
di Kovac s 

o l'onore — dice s — di ,; 
portar e il saluto combattivo e fra -
terno del Comitato Centrale del . 
partit o ungherese dei lavoratori , 
di tutt o il popolo lavoratore un-. 
gherese, e quello del nostro capo 

a , al delegati del
Congresso del Partit o Comunista ' 
italiano, a tutt i 1 comunisti - « 
ni, e al loro capo Palmiro To-
gliatti . l popolo lavoratore un-
gherese, 1 comunisti ungheresi, se- . 
guono con viva attenzione la lotta 
eroica della classe operaia - . 
na, dei lavorator i della terr a e del 
Partit o comunista italiano, per  la 
pace, i l lavoro e la libertà .

l compagno s tratteggia 
quindi i grandi successi realizza-
ti dai lavorator i ungheresi. Gra-
zie al continuo aluto dell'Unione . 
Sovietica e sotto ' la guida del . 
nostro partit o — egli dice 
— noi siamo riuscit i a spodestare . 
l vecchio regime reazionario e al ' 

posto di uno dei popoli più op-
pressi d'Europa, al posto di tr e , 
milion i di uomini affamati in cer-
ca di una occupazione, oggi in 
Ungheria più di nove milion i di 
lavorator i godono i l benessere e 
costruiscono Uberamente 11 socia-
lismo. l nostro paese è oggi di -
rett o dagli operai, dal lavorator i 
della terr a e dagli intellettual i 
progressisti. 

n Ungheria è in corso una 
grande opera di edificazione. -
rant e gli ultim i sei anni abbiamo 
ricostruit o il paese distrutt o e de-
vastato dal fascisti. Abbiamo ut» 
rimat o con successo i l plano tri - . 
ennale in due anni e cinque mesi.' 
l nuovo piano quinquennale tra -

sformerà la fisionomia del nostro 
paese, che da agricolo-industriale 
diventerà un paese con un'indu -
stri a sviluppata e con una agri-
coltura meccanizzata. Secondo il 
piano quinquennale, nel 1954 la 
produzione industrial e raggiunge-
rà i l 412V* rispetto al 1938.
nuovo piano prevede la costruzio-
ne di 341 nuove grandi fabbrich e 

a pesante darà una pro-
duzione del 612*/t rispetto all'an-
teguerra, quella leggera del 275"/a» 
quella alimentare del 348V».

o aver  ancora illustrat o la 
aumento del tenore di vita, la 
scomparse totale dello spettro 
della disoccupazione,  pogress i. 
realizzati nel campo della cultu-
ra, l'avvenuta distribuzione di 
tr e milion i di ettari di terr a a 
600 mil a famigli e contadine, ed 
avere esaltato la completa unità 
della classe operaia e la unità 
nazionale realizzata in Ungheria, 

s cosi prosegue: < Compa- . 
gni, el le vostre lott e guardane 
oggi i lavorator i di tutt o i l mon-
do perchè il popolo lavoratore ' 
italian o ha una grande funzione ' 
storica e compiti estremamente 

i nel front e internazio- -
naie per  la difesa della pace. Noi -
siamo certi che i l vostro Con-
gresso darà un contribut o effice-* 
ce al rafforzamento del movimen-
to della pace, all'unit à della clas-
se lavoratric e italiana, all'allean-
za'fratern a della classe operaia e 
del contadini, al consolidairenta 
dell'unit à nazionale del grande 
popolo italiano. e vi ringra -
ziamo per  i l vostro invito , a no-
me del nostro partit o e del nostre 
capo, compagno , auguria-
mo al vostro Congresso buon la-
voro, ed alla vostra lotta per  la 
pace, per  il lavoro, per  la liber -
tà, molti ulterior i  successi! >. 

l compagno Sereni ringrazi a 
a nome del congresso 11 compa-
gno s e invia quindi al -
compagno i e al partit o un-
gherese dei lavorator i il frater -
no saluto di lotta dei comunisti 
italiani . 

La lott a 
in Lucani a 
e quindi l e parola, ultim e 

nella mattinata, i l compagno 
Strazzella, della Federazione di 
Potenza, membro del Comitato re-
nale campano» Egli mette in rilie -
vo come il popolo meridionale 
abb^a acquistato coscienza della 
necessità di un rinnovamento 
profondo, e ricord a le lotte glo-
riose combattute dai  contadini 
calabresi per  la conquista della 
terra , lette che hanno scosso pro-
fondamente tutt a le regione ed 
hanno costretto i l ' governo a 
tentare di correre ai ripar i eoa 
le sue false riforme . Strazzella 
sottolinea con forza la necessità 
di portar e avanti il movimento 
per  la conquista della terra , di 
estendere la lotta. n a vi 
è terr a per  tutti , e l'attual e d i -
stribuzione della propriet à ter-
rier a lo dimostra (a l isterà sa 
329 mila ettari di terr a 200 mi -
la ettari sono posseduti da sci! 
488 proprietari : a Potenza su 909 
mil a ettari , 260 nula ettari sono 
posseduti da soli 900 grandi pro-
prietari) . 

Con termin i semplici- ree atura 
indice le possibilità di Tasta mo-
bilitazion e che si aprono al par -
tit o «n Calabria e in 
sottolinea riawportanxa dei 
mitat i per  la «erra, e 

— seno le 

lott a de*, lavorator i & 
no posse ettendexe la 
scile, 

12,15 — ài s e d a* ai 
con gU applausi con cui U 

accoglie la lettur a di 
lettere di saluto e di 

a da quindici 
o 

*.»«.' ^ *8*:ss3l& 
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